
Sono trascorsi ormai dieci anni dalla scomparsa
di Goffredo Catraro, artista poliedrico e creativo,
ma la sua arte ed il suo ricordo
restano intatti in chi lo ha cono-
sciuto ed apprezzato.

Alla figura di Goffredo questa
città vuole rendere il giusto
onore con una mostra personale
inserita da questo assessorato nel
progetto Leggere il ‘900 che
tende a valorizzare quei perso-
naggi che fecero la storia di quel-
l’epoca.  E che Catraro sia stato
un protagonista vero lo testimo-
nia la creatività delle sue idee. Si
pensi che fu il primo a creare un
laboratorio artigianale per la lavorazione dei
metalli preziosi. Un apripista indiscusso che
portò nella sua città, e  non solo, lavoro ma anche
benessere. Ma la sua vera passione fu sempre
nella scultura e nella poesia. Furono molte le
opere che creò negli anni più fecondi della sua
produzione, per intenderci dal 1970 al 1990.
Attualmente oltre 150 opere, sculture e 50 poesie,
custodite gelosamente dalla sua famiglia, testi-
moniano tutto il suo talento artistico, le doti scul-

toree, la sensibilità poetica ed umana. Saranno
proprio alcuni di questi lavori, dai dipinti più ori-

ginali alle sculture che tanto
impressionarono i maggiori criti-
ci italiani, ad essere esposte ai
suoi concittadini ed al pubblico
di appassionati che arriverà, ne
siamo sicuri, da tutta la regione.
La mostra, che sarà ospitata nei
locali di Palazzo Mordini, sarà
visibile agli appassionati dal 4
settembre al 10 ottobre ogni
giorno dalle 16 alle 19. 

Questo assessorato ha predi-
sposto inoltre la realizzazione e
la stampa di un pregiato catalogo

che oltre a ricordare l’evento ricostruirà le tappe
più importanti della carriera di Goffredo Catraro
(nella foto). Il lavoro è stato curato dalla giorna-
lista Lucilla Niccolini.         

Ci sembra inoltre importante sottolineare come
all’allestimento della mostra abbiano collaborato
tutte le associazioni culturali della città che hanno
condiviso, con questo assessorato, l’importante
percorso antologico.

Assessorato alla cultura

Approvazione definitiva per le varianti in zona San Rocchetto e Acquaviva

Viabilità, due importanti opere
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Alle famiglie

Due importanti opere per il miglioramento della
viabilità di Castelfidardo stanno per vedere la
luce. In data 24 giugno, il Consiglio Comunale ha
infatti definitivamente approvato le varianti urba-
nistiche relative a due zone cruciali del nostro
assetto viario. Considerata la portata strategica di
tali interventi, cerchiamo di illustrarli al lettore
nella maniera più semplice possibile.

Rotatoria in zona San Rocchetto - I problemi
di circolazione sono talmente noti che l’Anas l’ha
definito “punto nero” della viabilità. Attualmente,
l’incrocio che si trova al km 315+500 della Stata-
le 16 Adriatica è caratterizzato da un quadrivio
sprovvisto di semafori regolato da una segnaleti-
ca di stop con diritto di precedenza sulla strada
principale. Il pericolo deriva dalla scarsa visibi-
lità per i veicoli provenienti da San Rocchetto che
si immettono verso Ancona o attraversano per
Camerano; la manovra cui si è costretti ha causa-
to non di rado gravi incidenti. L’obiettivo è per-
tanto quello di eliminare i rischi e razionalizzare
un’intersezione tra le più frequentate, non solo
dai residenti ma da tutti coloro che viaggiano in
direzione Riviera del Conero, Camerano e Lore-
to. L’intervento definirà nuovi diritti di preceden-
za con una rotatoria a quattro bracci (riportata in
blu nella tavola) affinché ogni manovra avvenga
in condizioni di estrema sicurezza. Un lavoro
enorme, che rimodella la geometria del nodo stra-
dale con una cosiddetta intersezione a “raso” del
diametro esterno di 44 metri. Ora, parte l’iter
urbanistico in base al quale il progetto deve pas-
sare all’approvazione della Provincia e all’esple-
tamento della gara da parte dell’ANAS. Il costo

(circa 1.000.000 di Euro) graverà  in parte anche
sul Comune di Castelfidardo; la competenza
maggiore spetta all’ANAS, che si è fatta carico
della problematica e ne assumerà gli oneri. 

Zona Acquaviva – La sistemazione della viabi-
lità avverrà tramite un by-pass che completa la
bretella di circonvallazione della località Acqua-
viva migliorando il deflusso dei veicoli  e la qua-
lità della vita del nucleo residenziale. Si tratta in
sostanza dell’ultimo tratto (dai Campanari al
Cityper), dato che il resto è  già stato approvato
con variante apposita. Lo “snellimento” sarà evi-
dente perché non si percorrerà più l’abitato del-
l’Acquaviva (la cui strada non sarà più provincia-
le bensì comunale) alleggerendo così il traffico
dell’intera jesina. In questo caso, gli “attori” prin-
cipali dell’’intervento sono Comune di Castelfi-
dardo e Provincia di Ancona.

Marco Chitarroni
Assessore alla viabilità

Per la nostra città sarà sicuramente un evento.
Approfittando di una duplice concomitanza quale
il 144° anniversario della battaglia di Castelfidar-
do ed il 50° anniversario della fondazione della
sezione carabinieri, l’amministrazione Comunale
e l’Associazione Nazionale Carabinieri, tramite
l’ispettorato regionale, hanno deciso di celebrare
solennemente i due eventi il  prossimo 18 settem-
bre. Per Castelfidardo, che ospita appunto da 50
anni la locale sezione - attiva con iniziative anche
rivolte al sociale - sarà l’occasione per dimostrare
l’attaccamento e la stima per l’arma dei Carabi-
nieri che rappresenta da sempre sul territorio un
punto fermo per la comunità. 

Il programma verrà sviluppato in due giornate.
L’apertura sarà riservata alle scolaresche di Castel-
fidardo e Loreto le quali visiteranno nella giornata
di venerdì 17 i luoghi della battaglia. I due centri
sono coinvolti tramite la Fondazione Cassa di
Risparmio che, grazie alla sensibilità della neo
presidente Ancilla Tombolini, ha partecipato
finanziariamente all’intera iniziativa.

Il clou sarà per sabato 18 quando nel corso della
mattinata si ritroveranno le associazioni Carabi-
nieri provenienti dal Centro Italia (ospitate nelle
strutture alberghiere del sistema turistico) per sfi-
lare dal nostro centro fino al Monumento fra due
ali di tricolori.  Qui si celebrerà la Messa al campo
con le orazioni delle massime autorità. Nel pome-
riggio la città potrà assistere al concerto della pre-
stigiosa  banda dell’Arma dei Carabinieri che ha
conosciuto successi in tutto il mondo. Diretta dal
M° Massimo Martinelli la banda è composta da
102 orchestrali ed è in grado di interpretare com-
posizioni tra le più celebri dei repertori militari,
classici e moderni. 

Mirco Soprani
Assessore alla cultura 

PROGRAMMA

venerdì 17 settembre 
Ore 09,00 -  12,00 Visita delle scuole ai luoghi

della Battaglia  e  del Sacrario 
Ore 17,30 - 18,00 Deposizione di corone di allo-

ro al Sacrario dei Caduti 
Ore 18,00 (Loreto) Concerto “Fanfara dei

Carabinieri”
Ore 18,30 – 19,00 Auditorium San Francesco –

Presentazione del libro “La nostra vita”, 50 anni di
ricordi della Sezione

sabato 18 settembre
Ore 8,30 – 10,00 Arrivo e ammassamento dei

radunisti nei luoghi previsti e ricevimento delle
Autorità nel Palazzo Comunale

Ore 10,00 – 10,45 Sfilamento del corteo per il
Monumento Nazionale

Ore 10,45 – 11,00 Schieramento dei partecipanti
presso il gruppo bronzeo del Monumento

Ore 11,00 – 11,15 Scoprimento di una stele in
memoria dei caduti dell’Arma dei Carabinieri

Ore 11,15 – 11,45 S. Messa al campo nel Piazza-
le delle Rimembranze

Ore 11,45 – 12,00 Saluti delle Autorità
Ore 12,00 – 12,30 Orazione ufficiale
Ore 12,30 Deflusso dei radunisti e pranzo presso

i ristoranti prenotati
Ore 18,00 – 20,00 Piazzale delle Rimembranze  -

Concerto “Banda dell’Arma dei Carabinieri”

domenica 19 settembre 
Ore 09,30 Auditorium San Francesco – Assem-

blea nazionale costituente del gruppo Carabinieri
radioamatori COTA “Carabinieri on the air” 

Doppia ricorrenza: anniversario della battaglia e fondazione della sezione

18 settembre: arriva la banda dei carabinieri 

Nel corso della seduta di consiglio comunale
del 24 giugno scorso è stato adottato il piano di
recupero avente ad oggetto l’area del cimitero di
Castelfidardo. Al di là delle opinioni che hanno
animato il dibattito politico, ci preme far cono-
scere ai cittadini i criteri e le scelte abbracciate
da tale “piano”, che ha tenuto in particolare con-
siderazione l’ubicazione e la storicità del luogo.
Può sembrare un…inopportuno controsenso, ma
l’intento è stato quello di rendere “vivibile” e
usufruibile una zona degradata, bonificando gli
spazi, aumentandone l’efficienza, eliminando
fenomeni di umidità e migliorando l’arredo
urbano. Il lavoro di architetti e progettisti, in
linea con i contestuali interventi operativi all’in-
terno del Monumento, vuole anche rinsaldare
nella memoria l’importanza di avere un cimitero
che é al tempo stesso emblema della società
locale e zona di pregio storico-artistico. L’ap-
proccio è partito da un’analisi dello stato attuale.
Come ha sottolineato il redattore del piano, arch.
Cecilia Carlotti, la caratterizzazione del cimitero
è senza dubbio data dall’adiacenza di 104 manu-
fatti architettonici addossati alle mura di cinta e
dalla presenza di 30 edicole funerarie al centro
dei lotti, disposte in maniera disordinata e non
omogenea, senza vincoli dimensionali o volu-
metrici, intervallate da fosse per inumazione
disposte negli spazi liberi. Il piano mira a rego-
larizzare gli interventi futuri di manutenzione e

ristrutturazione tramite delle schede specifiche
per ogni manufatto, in modo tale da determinare
aree più omogenee sia a livello distributivo che
architettonico-estetico. Partendo dallo stato di
degrado attuale, sono state fissate alcune prio-
rità: l’individuazione degli esatti confini del
cimitero storico; la necessità di restauro e conso-
lidamento delle mura perimetrali; interventi
mirati, non invasivi sui manufatti di notevole
pregio; introduzione della possibilità per i priva-
ti di ampliare alcuni “monumenti” al fine di ridi-
segnare un profilo unitario, soprattutto per quel-
li a ridosso del muro di cinta. 

Un’attenzione particolare è posta sulle aree di
pertinenza pubblica, che attualmente non sono
dotate di aree di sosta, passaggi agevolati per
anziani e disabili e punti acqua per le necessità
dei cittadini e le manutenzioni ad opera comuna-
le. In questa direzione, si provvederà a risiste-
mare i percorsi pedonali con una pavimentazio-
ne più agevole, ripristinando la vegetazione
mancante o integrandola con arredi di completa-
mento. Per l’illuminazione generale della parte
storica si ritiene opportuno, coerentemente con
quanto si sta facendo per il Monumento, posi-
zionare alcuni punti luce sui gradini della Chie-
sa, così da avere un punto di riferimento centra-
le visibile anche dall’esterno delle mura.

Anna Salvucci
Assessore all’urbanistica

Interventi mirati ad un armonico sviluppo estetico ed architettonico

Cimitero storico: il piano di recupero

Castelfidardo ricorda con una mostra a Palazzo Mordini il  suo artista
L’arte di Goffredo Catraro a dieci anni dalla scomparsa

Il Consiglio Comunale del 24 giugno scorso ha
approvato il nuovo piano comunale per la diffu-
sione della stampa quotidiana e periodica. Coe-
rentemente agli indirizzi emanati dalla Regione
Marche al fine di incrementare tramite una espan-
sione razionale la rete di rivendite di giornali e
riviste, sono state previste autorizzazioni per
nuove attività. La distribuzione delle edicole è
subordinata alla suddivisione del territorio fidar-
dense in quattro zone: 1 area centrale della città,
2 area residenziale est (Fornaci), 3 area residen-
ziale ovest (S.Agostino – Badorlina) e 4 periferia.
Tenendo conto delle tendenze all’ampliamento

della densità abitativa, l’incremento riguarda le
zone in più forte espansione, zona 3 e 4  cioè S’A-
gostino-Badorlina e San Rocchetto, Crocette,
Campanari, Acquaviva e Cerretano: qui sono
state autorizzate altre due rivendite esclusive. Al
contempo, il civico consesso ha altresì modifica-
to le distanze minime che devono essere rispetta-
te fra nuove “localizzazioni” e quelle preesistenti:
la variazione è in senso aumentativo, sia per even-
tuali trasferimenti di punti vendita che per l’aper-
tura di nuove attività. I limiti sono così stabiliti:
Zona 1: 150 metri. Zona 2: 400 metri. Zona 3: 400
metri. Zona 4: 700 metri.

Ass. alle attività economiche: piano per la diffusione della stampa



C’era il pubblico delle grandi occasioni
al piccolo campo sportivo di San Roc-
chetto per la partita conclusiva del 15°
torneo di calcio a sei memorial Mario
Papa. Per l’occasione si sono scontrate la
rappresentativa della Foridra e della
TLR-Ele Zinco, cui è andata la vittoria
finale grazie ad un secco 4-1. Doppiette
di Giacomo Gabbanelli, capocannoniere
con 15 reti complessive, e Francesco
Calandro; goal della bandiera di Massi-
mo Mancinelli per la Foridra. Non meno
entusiasmante la finalina per il 3-4° posto
tra Acli Crocette e Csm: 3-3 nei 90’ regolamentari
con pareggio negli ultimi secondi dei crocettani,
poi “passati” ai calci di rigore (7-6). Il torneo –
finalmente – è stato caratterizzato dal fair play e

dalla massima correttezza sportiva. Alle premiazio-
ni, presente il vicesindaco Soprani, è stata ricorda-
ta la figura di Mario Papa, ideatore del torneo e
instancabile lavoratore del quartiere.

Consegnate al Sindaco dai comitati per la pace di “Ancona sud” 

Mille  firme per ripudiare ogni guerra
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Sabato 26 giugno nella sala
degli stemmi del Municipio, si
è svolta un’importante cerimo-
nia. Il Sindaco Tersilio Marotta
e altri membri dell’Ammini-
strazione, hanno ricevuto i rap-
presentanti dei  comitati per la
pace  dei Comuni di Ancona
Sud: Castelfidardo, Camerano,
Filottrano, Loreto, Offagna,
Osimo, ritratti nella foto.

Nello spirito del loro elemento fondante - edu-
care alla pace - tali comitati hanno lavorato di
comune accordo nel primo semestre 2004, con-
cretizzando diverse iniziative tra le quali una  rac-
colta di firme in calce ad una petizione per chie-
dere, ai soggetti destinatari della stessa (alte cari-
che dello Stato Italiano, Parlamento Italiano, Par-
lamento CEE, Commissione CEE ecc.) di impe-
gnarsi  a far inserire nella Carta Costituzionale
Europea, il principio “ripudio della guerra e delle
sue cause”.

I  rappresentanti, hanno consegnato nel corso
della cerimonia in modo formale e solenne le
mille firme raccolte al Sindaco Marotta, affinchè
ne sia depositario e conservatore.

Si è inteso con questo riconoscere l’impegno
profuso dal  primo cittadino e dall’Amministra-
zione nella realizzazione, con  la Scuola di Pace,
di numerose manifestazioni e palesare la massima
fiducia in un pari impegno per tutte le iniziative in
fieri all’interno della città e nell’ambito.

E’ stato inoltre chiesto al Sindaco di consegnare,
a titolo simbolico, al  Parlamento Italiano, le firme
raccolte per il tramite degli On. Eugenio Duca e
Luigi Giacco, presenti alla cerimonia. Nel con-
tempo gli è stato conferito mandato a trasmettere,
agli intestatari della petizione, copia della stessa,
precisando che l’originale è conservato presso gli
archivi fidardensi. Il Sindaco Marotta ha accettato
questo ruolo, esplicitando - una volta di più - il
suo profondo convincimento che la pace è il bene
supremo e che nulla debba essere tralasciato per la
sua promozione e l’educazione alla non violenza:
la pace è un’aspirazione comune, non un valore di
parte, e tutte le iniziative per la sua difesa vanno
incentivate e protette. Gli Onorevoli Duca e Giac-
co hanno a loro volta accettato di buon grado di
fare da tramite tra il Sindaco e il Parlamento,
dichiarando che iniziative come queste spingono
verso una ancor più forte difesa dell’ art. 11 della
nostra Costituzione.

I comitati per la pace “Ancona sud”

Sono nati: Lorenzo Orlandoni di Stefano e Agnese Pugnaloni; Alessandro Marotta di Massimo e Lucia Gardo-
ni; Chiara Pasqualone di Luciano e Roberta Roncaglia; Giulia Baccelli di Graziano e Monica Lambiase; Tom-
maso Camilletti di Gianluca e Romina Ascani; Eleonora Moretti di Roberto e Fabiola Zoppi; Emily Andreoli
di Rossano e Vanessa Cesaroni; Azzurra Rotatori di Roberto e Maria Paola Gasparrini; Francesca Mazzoni di
Andrea e M. Antonietta Stacchiotti; Matteo Brillarelli di Marco e Simona Guerrini; Thomas Rebichini di Mas-
simo e Roberta Pizzicotti; Martina Paolucci di Massimo e Catia Manzotti.
Si sono sposati: Marco Nicoletti e Sandra Radaeli; Luca Santini e Francesca Caracciolo; Paolo Vigiani e Ilea-
na Irina Barbu; Enea Fiorini e  Sara Guazzaroni; Alessio Baldoni e Mabel Terragnoli; Gabriele Magi e Ilaria
Valori; Fabio Orlandini e Rebecca Catherine Swenson; Mauro Zitti e Pamela Strologo; Michael Compostella e
Donata Fonsdituri; Mauro Biagetti e Blenda Angelelli; Simone Berrè e Emanuela Pinto; Federico Pirri e Erika
Alessandrini; Claudio Pellegrino e Daiana Gaudini; Paolo Meneghini e Elisabetta Mazzieri. 
Sono deceduti: Irene Francenella (di anni 69); Iolanda Antolini (85); Giuseppe Orlandoni (68); Plinio Frati
(74); Grazia Catania (74); Giuseppe Menghi (80); Luigia Boccanera (89); Giuseppina Spinaci (76); Maria Anto-
nietta Beda (78); Gino Olmetti (81); Giorgio D’Angelo (96); Pasquale Colagrande (77); Ernica Catena (92);
Elena Pasqualina Andreani (81).
Immigrati: 43, di cui 21 uomini e 22 donne.
Emigrati: 33, di cui 17 uomini e 16 donne.
Variazione rispetto ad maggio 2004: incremento di nove unità.
Popolazione residente: 17.702 unità, di cui 8710 uomini e 8992 donne in base ai dati in possesso dell’ufficio
anagrafe del Comune.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

Due spettacoli di danza moderna e classica in
solo due
settimane!
Quest’anno
il Centro
S t u d i
danza, gra-
zie al suo
staff di
insegnanti
ed ai nume-
r o s i s s i m i
allievi, è
riuscito ad
offrire saggi con tecniche e vicende diverse in
teatri diversi, ma con un unico messaggio! Fede-
li alla convinzione che arte non debba mai esse-
re solo “bella presenza”, ma realtà calata nel
quotidiano ed espressione totale dell’essere
vivente, il soggetto è stata appunto l’intera uma-
nità con la ricchezza e la varietà
delle sue etnie, tesa al traguardo
della libertà, uguaglianza e pace.

Il 29 maggio, presso l’Astra, la
scuola diretta da Roberta Camil-
letti ha dimostrato come la danza
può trasformarsi e plasmarsi per
andare incontro ad allievi con
inclinazioni non solo verso la
danza della corte del Re Sole ma
può interpretare felicemente le
correnti del terzo millennio. In
around the world, maghi ed illu-
sionisti, i bravi Enrica Busbani e
Michele Pirani, ci hanno accom-
pagnato in una grande tournée intorno al mondo.
Gli oltre sessanta allievi dei corsi di danza
moderna e hip-hop hanno danzato con grande
energia e coinvolgimento le coreografie di
Agnese Baleani ed Elisabetta Mazzieri. Esplosi-
ve e solari le danze latino-americane del cubano
Ivan Rey Palacio. Il 10-11 giugno, sotto i riflet-
tori del bel teatro “La Nuova Fenice” di Osimo,

gli oltre cento allievi dei corsi di danza classica
hanno inter-
pretato il
balletto d’a-
zione “La
B o u t i q u e
fantastique
con le
coreografie
e la regia di
R o b e r t a
Camilletti .
Lodevole la
preparazio-

ne degli allievi che si sono espressi attraverso il
movimento, ma anche con l’interpretazione e
l’espressività. Due parole di lode alla ballerina
Arianna Catena per l’alto livello raggiunto e per
il superamento degli esami di maturità, sostenu-
ti brillantemente dopo il saggio! Il suo partner, il

ballerino Iva Rey Palacio, è stato
davvero padrone della scena, una
coppia danzante in perfetta sinto-
nia. Menzione doverosa anche per
le scene di Moreno Angelani e
Danila Burini e i costumi di Lore-
dana Giacomini, semplicemente
magnifici! Una scuola di danza
non è solo tale, ma abbraccia tutto
uno stile di vita perchè chi si dedi-
ca all’arte deve sapersi disciplina-
re in tutti gli aspetti. Roberta
Camilletti l’ha ben compreso,
regalando alla propria città questa
scuola seria ma divertente e for-

mando ben due insegnanti Elisabetta Mazzieri e
Agnese Baleani. Si può davvero usare il motto
della Royal Academy of Dance Salus et felici-
tas… perchè ne viviamo l’esempio. Cogliamo
l’occasione per ringraziare l’assessorato alla
Cultura, la Pro-Loco e quanti hanno collaborato
alla realizzazione di questi eventi. Foto Nisi.

Anna Carla Jedras

Due spettacoli chiudono la stagione della scuola di Roberta Camilletti 

Centro Studi Danza, l’armonia del creato

La selezione del Santos (nella foto)
non meno forte dell’omonima…squa-
dra brasiliana, ha vinto il 18° torneo di
calcio 2° Trofeo Conad Saturno orga-
nizzato dal comitato Fornaci in occa-
sione della tradizionale festa di quar-
tiere. Nella finale di giovedì 17 giu-
gno, ha battuto 5-3 la rappresentativa
della Zannini spa. Appartengono alla
squadra vincitrice anche il miglior
portiere – Alessio Camilletti – il
miglior giocatore – Renè Agosto – e il
capocannoniere Nicola Pieragostini.
La terza posizione è invece andata a pari merito
alle squadre denominate Publior e Sifer. Il calcet-
to si è inserito come al solito efficacemente nel
gradevole quadro della festa che, grazie al bel

tempo ed all’impegno profuso dagli organizzato-
ri, è riuscita nel migliore dei modi. In proposito,
il comitato Fornaci rivolge un pubblico ringrazia-
mento ai numerosi volontari e a tutti gli sponsor.   

Quartiere Fornaci: il torneo di calcetto chiude una festa riuscita

Trofeo Conad Saturno, il Santos precede tutti

Il memorial Papa alla squadra del capocannoniere Gabbanelli 

A San Rocchetto vince la TLR-Ele Zinco 

Van Ernst Schayck non ha più segreti. Dopo avere
girato in lungo e in largo “saccheggiando” le biblio-
teche di mezze Italia animata da un inesauribile
fuoco del sapere, la nostra concittadina Laura Fran-
cenella (nella foto) si è laureata con lode. Oggetto
della tesi, discussa presso la facoltà di storia e con-
servazione dei beni culturali dell’Università di
Macerata, “vicende storico-critiche e tecniche ese-
cutive” del pittore fiammingo vissuto a Castelfidar-
do nel ‘600. Un lavoro minuzioso, che l’assessorato
alla cultura si è impegnato a pubblicare. A Laura, le
felicitazioni più grandi da parte di tutti gli amici.

Laura Francenella, laurea con lode

CRONACA

Un nuovo locale, ma che in realtà ha oltre cento
anni di storia, ha aperto i battenti a Castelfidardo: si
tratta de Il Giardino dell’Edera – Wine and Beer
Garden, già noto come La Repubblica, che grazie
all’iniziativa di sette amici per la pelle ed alla sua
affiliazione come circolo Endas, è diventato in
poco tempo un punto di ritrovo fisso per tutta la
gioventù (e non) castellana. Aperto ogni giorno
dalle 13 alle 24  in un’atmosfera a dir poco magica,
dato il panorama che si presenta agli avventori del
locale e la  brezza serale. Tipico marchio di fabbri-

ca sono le serate a tema, gastronomiche e musicali,
come dimostra la partecipazione all’iniziativa Giro-
gustando durante la quale vengono preparati menù
particolari e sfiziosi, dalla tradizione bavarese a
quella tipicamente locale con i vini ed i prodotti
della nostra zona. Sono inoltre in programma gare
di briscola e di calcio balilla. L’iscrizione al circolo
con relativa tessera Endas ai nuovi soci potrà esse-
re effettuata in qualsiasi momento presso i locali.
Insomma, sarà un peccato non esserci e non assa-
porare tutte le prelibatezze e gli spettacoli.

Nuova gestione per il locale ora affiliato circolo Endas

Il Giardino dell’Edera, una proposta…gustosa 

Gita a Venezia
Si organizza in data 5 settembre una gita a Venezia e Padova. La quota di partecipazione, com-
prensiva di viaggio, vaporetto e pranzo è di 50 Euro. Partenza dal piazzale dell’hotel Parco alle ore
3.00 di mattina. Prenotazioni entro il 20 agosto, telefonando a Mario 071/7822827.

Ciao, Virginia
Le sue premurose lettere - nelle quali ricordava con affetto la “sua” Castelfidardo ed esprimeva
tanta gratitudine per il servizio di informazione reso da questo Mensile - ci hanno tenuto compa-
gnia, così come i suoi biglietti colorati, con i quali augurava buone feste e prosperità a tutti. Ora,
abbiamo appreso che il 20 giugno è deceduta a Necochea (Argentina) all’età di 88 anni Virginia
Liduini vedova Magi. Ai familiari, vicini e lontani, giungano le condoglianze della redazione. 



La rabbia, il rancore, la dolcez-
za di una donna. Le sensazioni e
i sentimenti sono stati un impul-
so travolgente per Rina Bartoli
(foto), romagnola di Morciano
ma da anni cittadina di Castelfi-

dardo. Una forza che è diventata il movente per
trasformare in racconto la sua vita. Una storia
appassionata e coinvolgente, tradotta in un libro,
L’ombra che urla, edito da Editrice Nuovi Autori
di Milano. L’opera è stata presentata lo scorso 30
giugno nella suggestiva cornice di Palazzo Mordi-
ni, alla presenza di un pubblico attento e curioso,
del vice-sindaco e assessore alla cultura Mirco
Soprani, e della scrittrice e giornalista Elisabetta
Mascellani. “Rina si è messa di fronte agli occhi e
alla coscienza di estranei – ha sottolineato la
Mascellani –, in questo libro ci troviamo davvero

di fronte ad un’esperienza di vita che l’autrice ci
ha regalato e in cui ritrovare noi stessi”. Un’auto-
biografia coraggiosa, drammatica e commovente,
narrata con uno stile efficace e mai ricercato.
Sullo sfondo della Romagna di provincia e dei
quartieri di Roma, viene ripercorsa la vita di una
donna alla ricerca della propria identità e perse-
guitata da un pensiero doloroso e ossessivo: il
bisogno di amare ed essere amata da un padre che
non ha mai conosciuto. “A lui è dedicato questo
libro – ha ammesso Rina Bartoli –, in queste pagi-
ne ho provato a raccontargli le tappe della mia
adolescenza e della mia vita. Ho cercato di tra-
sformare in una forte energia il dolore che ho sem-
pre portato con me, lavorando poco di fantasia”.
Alla presentazione de “L’ombra che urla” anche
Alberto Catraro, l’artista che ha realizzato l’im-
magine per la copertina del libro.

1 agosto, ore 21.30
Arena scuole medie
Cinema sotto le stelle: Che ne sarà di noi

2 agosto, ore 21.15
Arena scuola medie
3^ rassegna teatrale per ragazzi: Aghi, spaghi, laghi e
draghi: “Quattro piccole donne” della Compagnia
delle Nuove Leve 

3 agosto
ore 21.15 - Giardino Mordini
Concerto chitarristico di Sara Collodel, vincitrice del
7° concorso nazionale di chitarra “Città di Castelfi-
dardo”
ore 21.30 - Arena scuole medie
Cinema sotto le stelle: Scooby doo 2

4 agosto, ore 21,15
Arena scuole Medie
Concerto del Complesso Filarmonico “Città di
Castelfidardo”  diretto dal M° Rinaldo Strappati

5 agosto,  ore 20-24
Centro storico 
“Girogustando sotto le stelle”

6 agosto, ore 21.15 
Piazza della Repubblica
7° Festival “Un ponte tra culture” – “Il sentimento
cantato” con Enrique Lozano “El Pescao” (Flamen-
co  gitano – Spagna). Il concerto sarà introdotto da
Veronica Condomì, Ernesto Snajer e Facundo Gue-
vara Trio (Folk argentino) 

7 agosto, ore 21.15
Piazza della Repubblica
“Musical sotto le stelle 2004” a cura del laboratorio
teatrale Iride di Falconara

7 - 17 agosto
Auditorium San Francesco
Mostra degli scacchi ed opere d’arte a tema scacchi-
stico 

9 agosto, ore 21.30
Arena scuole medie 
Cinema sotto le stelle: “Mystic River”

10 agosto
Ore 21.15 - Giardino Mordini
Martedì musicali a cura dell’Ars Officina Artium –
Gruppo folk “Vincanto” in concerto – Canti tradizio-
nali marchigiani e altro…
Ore 21.30 - Arena scuole medie
Cinema sotto le stelle: L’alba del giorno dopo

10 – 11 agosto
2 giorni marchigiana, gara ciclistica per professio-
nisti

11 agosto - ore 21.30
Arena scuole medie 
Concerto dei gruppi musicali locali

12 agosto, ore 21,15
Piazza della Repubblica 
“Montefiori cocktail” in concerto

13 agosto, ore 21.15
Piazza della Repubblica 
“Hand ful of blues” in concerto
Quartiere Fornaci (Chiesetta) ore 21,15 – Esibizione
della scuola di ballo “Hobby Dance” dei M. Guido
Papa e Paola Pastocchi 

16 agosto, ore 21.30
Arena scuole medie - Cinema sotto le stelle: Troy

17 agosto, ore 21.30
Arena scuole medie
Cinema sotto le stelle: Koda, fratello Orso

18 agosto, ore 21.30
Arena scuole medie 
Cinema sotto le stelle: Vah Helsing

19 agosto, ore 21.30
Arena scuole medie 
Cinema sotto le stelle: Love Actually

20 agosto, ore 21.30
Arena scuole medie
Cinema sotto le stelle: Dirty Dancing 2

21 agosto, ore 21,15
Giardino Mordini
“Voci dalla battaglia” – lettura drammatizzata” con
accompagnamento musicale. Voce recitante: Claudio
Tombini; Pianoforte: Roberto Renzoni; direzione
artistica: Nino Finauri

22 agosto, ore 21,30
Arena scuole medie 
Cinema sotto le stelle: Tutto può succedere

23 agosto, ore 21,30
Arena scuole medie
Cinema sotto le stelle: La casa dei fantasmi

24 agosto, ore 21,30
Arena scuole medie 
Cinema sotto le stelle: YX morte violenta

Non dovrei essere io a scrivere questo articolo in
quanto, essendone stato il presentatore, sono da
considerare parte in causa, ma tant’è. Mi riferisco
alla serata di poesia che si è tenuta lo scorso 26 giu-
gno presso il giardino di Palazzo Mordini, organiz-
zata dall’UNITRE e dall’associazione culturale
“FoglioMondo”, allietata dalla presenza dell’attrice
Athina Cenci. A volte, non si sa perché, alla stessa
ora e nello stesso momento si danno appuntamento
la magia, la fantasia, la serenità, il sentimento, l’e-
mozione, la commozione, e tutto si amalgama alla
perfezione per creare un’atmosfera che coinvolge
ed incanta gli animi predisponendoli a dar vita alle
sensazioni più recondite.

E’ ciò che è successo in quella serata particolare,
dove, oltre alla poesia, a regnare è stata una sorta di
fratellanza e di complicità tra gli spettatori che ha
portato al successo di un esperimento mai tentato
prima, in nessuna parte del mondo.

Avevo avuto un’idea considerata da tutti irrealiz-
zabile. In buona sostanza mi ero messo in testa di
dare origine ad una poesia in diretta e che fosse

espressione dei sentimenti del pubblico, dato che
ero intimamente convinto che ogni singola persona
presente fosse un potenziale poeta, magari senza
saperlo. Munito di microfono sono andato tra la
gente a carpire le frasi che una solerte ragazza
riportava su un grande foglio.

Ebbene, con mia grande sorpresa e meraviglia ne
è uscita una poesia che, a dir poco, ha del miraco-
loso. Le frasi, scaturite dall’ebbrezza creativa del
momento da parte degli spettatori, sono state sem-
plicemente ricucite e ordinate dal regista dott. Chic-
co Rita e da Moreno Giannattasio, e ne è uscito
quanto segue:

Portamarina
Il sole graffia il cielo di rosso, mentre ti affacci

curiosa sulla valle. La collina assiste silente.
Ti guardo, chiudo gli occhi e sogno i nostri sogni

d’amore tra i sussurri vermigli delle fronde.
Rumoreggiano i ragazzi addossati al muretto.
Un’eco lontana si perde, e i tuoi occhi hanno il

colore azzurro dei ricordi infiniti. Mi sussurri all’o-
recchio parole dolcissime, ascolto e vedo il silen-
zio. Amica dell’infanzia, ti perdi nel mare,

ignara complice dei nostri segreti. 
Parlavo con te al tramonto.. 
Ora, lontano, mi manca quell’arco,
e il cinguettio e i profumi. 
Ti decidi finalmente e a me ti sveli. 
Ti amo  sempre, piazza dei miei pensieri!
Al solo ricordo della serata mi emoziono ancora.

Grazie e complimenti spettatori castellani. E non
dimenticate: ovunque sia, comunque sia, andate
sempre dove vi porta la poesia.

Franco Zoppichini

CULTURA
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Unitre e FoglioMondo: un esperimento originale, due serate magiche

Festival di poesia, sentimenti in diretta 

Il 3 luglio scorso, presso Palazzo Mordini, nel-
l’ambito del progetto “Leggere il ‘900” della Pro-
vincia di Ancona, è stata inaugurata (foto Nisi) la
mostra fotografica retrospettiva Il
nostro ‘900 – parte prima: una carrel-
lata di 100 immagini che raccontano la
vita, i personaggi, gli avvenimenti e i
paesaggi di Castelfidardo nell’arco di
tutto il secolo scorso. Durante la mani-
festazione sono state raccolte tra i visi-
tatori altre foto d’epoca per poter rea-
lizzare la prossima edizione della
mostra, oltre ad un archivio fotografico
che possa conservare a disposizione
della collettività queste testimonianze
del passato. L’evento è stato organizza-
to da: Fondazione Ferretti, Italia Nostra
Onlus, Museo della Fisarmonica, Centro Studi Sto-
rici Fidardensi,Comune di Castelfidardo,  Pro-
Loco, L’Agorà e l’Unitrè, con la preziosa collabo-
razione dello studio fotografico Nisi. Ringraziamo
inoltre quanti hanno fornito le loro immagini per la
realizzazione della mostra: Lorena Argentato,
Renzo Bislani, Beniamino Bugiolacchi, F.lli Brilla-
relli, Bruno Nisi, Remo Serenelli, Aldo Belmonti,
Giovanni Orlandoni, Giuliano Salvucci, Osteria
pizzeria “da Pippo”. Infine, facciamo ancora appel-
lo a quanti siano in possesso di foto d’epoca: con-
tattateci al n. 071780156 o all’indirizzo info@fon-
dazioneferretti.org.

La Fondazione Ferretti offre collaborazione:
Per il raggiungimento dei propri fini statutari, la
Fondazione Ferretti si prefigge di collaborare con

altri enti ed associazioni, impegnandosi nella pro-
gettazione e organizzazione delle manifestazioni,
nella realizzazione di eventi o prodotti o nel finan-

ziamento dei progetti nell’ambito culturale e
ambientale. 

Al fine di poter programmare al meglio le attività,
si rende noto che chiunque abbia intenzione di chie-
dere la collaborazione della Fondazione Ferretti per
attività o manifestazioni culturali e ambientali da
svolgersi nel 2005, è pregato di far pervenire il pro-
getto e la relativa richiesta entro e non oltre il 15
ottobre 2004 (tale data dovrà essere osservata
anche per i prossimi anni). 

Il consiglio di amministrazione si riunirà entro il
mese di ottobre e delibererà l’eventuale partecipa-
zione al progetto e le relative modalità. In tal modo
avremo la possibilità di ottimizzare le risorse, cer-
cando di realizzare cose pregevoli e di alto livello
grazie all’unione di forze e competenze.

Dalla collaborazione tra associazioni culturali, 100 spaccati di vita locale

Il nostro novecento in mostra

Il corso sul Rinascimento (I parte) promosso
dall’associazione culturale L’Agorà, si è conclu-
so con un concerto finale di musica classica
tenuto dalla pianista Ilaria Baleani (nella foto
Esse.di) che ha suonato musiche di Shumann,
Busoni, Liszt e Chopin. Nella sala convegni, in
una gioiosa atmosfera floreale, sono state tribu-
tate grandi ovazioni al virtuosismo della giovane
ed affermata artista recanatese, collezionista di
numerosi premi concertistici. L’Agorà ha inoltre
effettuato i “viaggi di cultura” programmati: alla
città romana di Alba Ficens, guidati dall’archeo-
logo Maurizio Landolfi, e quindi in Umbria a
Foligno e Montefalco per la visita agli affreschi
restaurati di palazzo Trinci con il critico e stori-
co d’arte prof. Stefano Papetti. L’archeologo di
Roma Leandro Sperduti ha concluso con la visi-
ta ad Oplontis (Castellamare di Stabia) dove esi-

stono i più sorprendenti e
magici affreschi del mondo
romano. L’Agorà coglie l’oc-
casione per salutare il suo squi-
sito relatore, sovrintendente ai
beni culturali delle Marche
dott. Francesco Scoppola,
destinato prossimamente a
Roma ad altro incarico e rin-
grazia i suoi “sostenitori”: l’as-
sessorato alla cultura del
Comune di Castelfidardo, la
fondazione R. Ferretti” di

Castelfidardo, la fondazione Carilo di Loreto e la
Carilo spa. Diamo appuntamento agli aderenti a
gennaio 2005 con la II parte sul Rinascimento,
sempre con la competenza dei nostri sapienti ed
insuperabili relatori. Buone vacanze a tutti.

Marisa Bietti

Nel mese di gennaio 2005 la seconda parte del corso sul Rinascimento

Chiusura in musica per L’Agorà
E s t a t e  C a s t e l l a n a : a g o s t o  2 0 0 4

Un libro autobiografico forte e coraggioso: presentata l’ “opera prima”

Rina Bartoli, l’ombra che urla
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Due anni sono passati dalla rielezione di Giancarli e
dalla formazione della giunta provinciale nella quale
sono stato chiamato in qualità d’assessore al bilancio,
personale e patrimonio.  Oggi Provincia ha un bilancio
di circa 100 milioni di Euro ed è presente sul territorio,
oltre che con la sede di Ancona, con 4 nuclei per
manutenzione delle strade: Ancona, Iesi, Senigallia,
Sassoferrato e 4 sedi  per il Centro per l’impiego (CIF
di Ancona, Iesi, Senigallia e Fabriano).  In questo
tempo l’attività è stata intensa e la provincia ha raffor-
zato il proprio ruolo di programmazione e di pianifi-
cazione, anche a seguito di tante deleghe trasferite
dalla regione Marche, diventando sempre  più un
punto di riferimento per i Comuni, le associazioni ed i
semplici cittadini.  In tale ottica sono stati approvati
atti d’indirizzo importanti quali il piano del lavoro, il
piano territoriale di coordinamento, il piano dei rifiuti,
nonché quello dell’attività venatorie; è in fase d’ap-
provazione  il piano delle attività estrattive (conosciu-
to come il piano cave).  Questi atti d’indirizzo sono
fondamentali in quanto sono quelli su cui si basa poi
una parte dell’attività quotidiana dei Comuni e dei cit-
tadini. Il programma presentato agli elettori nel 2002 è
stato finora ampiamente rispettato e per quanto riguar-
da la zona Sud di Ancona sono notevoli gli interventi
in corso o in procinto di partire, specialmente nel set-
tore dell’edilizia scolastica, che la Giunta Giancarli e
la maggioranza di Centro Sinistra ritengono fonda-
mentali: sono iniziati i lavori della scuola alberghiera
di Loreto, è in fase di completamento il progetto per

l’ampliamento del Liceo Campana di Osimo e per
quanto ci riguarda, dopo anni di attesa sono iniziati i
lavori per la nuova sede dell’ITIS. Inoltre é stato pre-
disposto un grande progetto di miglioramento della
viabilità della Provinciale Val Musone che dall’Ac-
quaviva arriva a Iesi; tale progetto strategico per tutta
il territorio diventa fondamentale per le industrie che
soffrono per la inadeguatezza delle strade.  Allo stato
attuale è in fase avanzata la progettazione del primo
tratto che passa fuori dall’Acquaviva: sono state finan-
ziate dalla Provincia tre rotatorie ed un primo tratto
della nuova viabilità, questo progetto prevede anche di
arrivare fino alla zona industriale Squartabue di Lore-
to e Recanati in Provincia di Macerata. Inoltre stanno
per iniziare i lavori di rifacimento del manto stradale
della Provinciale da S.Rocchetto a Loreto.  Questi
risultati, importanti per una città ed una zona impor-
tante, sono stati ottenuti grazie all’impegno della
Giunta Provinciale;  ma per affrontare il futuro occor-
re fare sinergia tra Comuni ed associazioni imprendi-
toriali, sindacali e sociali, occorre una progettualità
politico-amministrativa forte, perché la realtà corre
veloce. Occorre insomma che la politica torni a svol-
gere il proprio ruolo di soluzione ed anticipazione di
problemi preparando un progetto politico forte per il
futuro di Castelfidardo. Come socialisti a Castelfidar-
do abbiamo sempre dato il nostro contributo e conti-
nueremo a darlo.

Lorenzo Catraro 
Assessore Provinciale

Due anni di programmi rispettati dalla Giunta provinciale

Sinergie, la chiave del futuro

Il 24 giugno, durante un acceso Consiglio Comu-
nale, il capogruppo di Solidarietà Popolare, Tomma-
so Moreschi, ha insultato un Consigliere Comunale
dei Democratici di Sinistra (Nella Meschini). L’ori-
gine dello scontro è da imputarsi alla destinazione
dell’avanzo di bilancio (500 mila euro) che il Consi-
gliere DS aveva suggerito di investire “nel centro
sociale e nella casa di riposo”. Per tutta risposta il
capogruppo della maggioranza ha offeso il consi-
gliere dei Democratici di Sinistra dichiarando che
“l’amministrazione ha già in mente come investire
l’avanzo: avremmo accolto le proposte dell’opposi-
zione, se fossero state intelligenti”.

L’episodio in questione, riportato dal Corriere
Adriatico del 26 giugno, dimostra in maniera ine-
quivocabile la limitata capacità politica di alcune
“correnti” di questa attuale maggioranza di governo.
Vorremmo conoscere, infatti, le motivazioni che
spingono il capogruppo di Solidarietà Popolare a
definire “non intelligenti” le proposte avanzate dai
Democratici di Sinistra di investire l’avanzo di
bilancio in due strutture di rilevanza sociale come la
casa di riposo e il centro sociale. Il potenziamento e
il miglioramento qualitativo di queste due strutture
sono i cardini di una politica sociale degna di questo
nome. Programmare interventi a sostegno delle

fasce più deboli della popolazione, infatti, è segno di
civiltà e di cura dell’intera comunità. Un’ammini-
strazione comunale che definisce “non intelligenti”
queste proposte dovrebbe iniziare un’autocritica tesa
a comprendere le motivazioni che danno origine a
questi scontri basati sull’insulto gratuito.

Le dichiarazioni del consigliere Moreschi non
fanno onore né a lui né a tutto il gruppo consiliare di
maggioranza. 

Queste affermazioni, infatti, non possono che dan-
neggiare in primo luogo proprio la stessa maggio-
ranza, evidenziando le difficoltà di tenere rapporti
corretti con tutte le forze di minoranza. 

In conclusione vogliamo affermare con forza che
mentre Moreschi esprime giudizi soggettivi sull’in-
telligenza dell’opposizione, i Democratici di Sinistra
ritengono le dichiarazioni del capogruppo prova
oggettiva della sua ottusità! In attesa che le “sagaci”
menti di questa maggioranza c’illuminino delle loro
proposte per la destinazione dell’avanzo di bilancio,
aspettiamo le scuse del capogruppo di Solidarietà
Popolare.   

Sito web: http://dscastelfidardo.interfree.it
Email: dscastelfidardo@interfree.it

Sandro Guercio
Segretario DS di Castelfidardo

Indignazione per la reazione alla proposta di impiego dell’avanzo

Quali gli investimenti “intelligenti”?

Una delegazione mista di cittadini e commercianti
composta da circa quindici persone è stata ricevuta
in Comune dal Sindaco in data 29.06.2004 alle ore
12.00.  Il periodo di prova del progetto viabilità pre-
sentato in aprile è infatti terminato e puntualmente
c’è stato il confronto con le autorità locali per una
verifica della nuova situazione. La delegazione
mista ha segnalato come il progetto dei sensi unici
debba essere accantonato per una serie di motivazio-
ni: code di automezzi per tutto l’arco della giornata,
velocità elevata da parte degli automobilisti, auto
parcheggiate pericolosamente, difficoltà del traffico
pedonale a muoversi nei vari esercizi commerciali e
conseguenti difficoltà da parte dei commercianti. 

Con il Sindaco e due rappresentanti dell’ufficio
tecnico Comunale si è convenuti per il ripristino
della vecchia viabilità a doppio senso di marcia, ma
con l’inserimento di una serie di limitatori atti a
ridurre i pericoli dell'alta velocità: 

a) creazione di una rotatoria piccola davanti al

distributore ERG (diametro di due o tre metri);
b) posizionamento di due semafori in via Murri

(prima e dopo la rotatoria); 
c) creazione di tre passaggi pedonali rialzati (due

in via Murri ed uno in via Nobel).
Purtroppo per la futura destinazione di via Nobel

(senso unico ad uscire verso Loreto con rotatoria in
via Brandoni), non si è potuto fare nulla per motivi
tecnici. Comunque il ripristino della circolazione a
doppio senso nella parte alta delle Crocette, permet-
terebbe all’automobilista in uscita da Castelfidardo
di scegliere alla rotatoria della stazione Erg una
alternativa su tre: (l) via Murri (2) via Nobel-alta e
via della Crocette (3) via Nobel-alta e bassa. L’inse-
rimento di una serie di limitatori della velocità anche
in via Nobel-bassa, aiuterebbe in futuro a limitare i
problemi dell’aumento del traffico in questa parte
della via. 

Lucio Giuggiolini 
Direttivo AN

Ripristino del doppio senso di marcia e introduzione di dissuasori

Viabilità zona Crocette, verifica col Sindaco
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La questione può essere riassunta così: “io lavoro,
tu non mi rinnovi il permesso di soggiorno, io non
posso lavorare, io non posso andare in ferie”. Non
è uno scioglilingua, un gioco da bambini: è un gran-
de, brutto “gioco da grandi”. Il grande pericolo che
corrono gli immigrati in Italia, lavoratori “messi in
regola” dalla sanatoria del 2002, la Bossi-Fini, ed
ancora in attesa del rinnovo del permesso. Lavorano
per vivere, e il loro lavoro gli permette di essere in
regola. Ma dopo due anni il permesso di soggiorno
deve essere rinnovato tra i 30 ed i 90 giorni dalla
scadenza. Le Questure non vogliono più le file agli
sportelli; cosa fanno? Danno gli appuntamenti. Gli
appuntamenti arrivano quando il permesso è scadu-
to! Molti di questi immigrati mancano dal loro paese
da più di due anni e non possono andare in ferie da
clandestini poiché rischiano di non poter tornare. E
c’è di più: diversi datori di lavoro li licenziano per-
ché rischiano una multa di 5000 euro se li fanno

lavorare “clandestini”. Così: niente ferie-niente
lavoro. Tutta la loro vita è subordinata alla conce-
zione che li vuole utili solo per chi sfrutta la loro
forza-lavoro, e le leggi non sono fatte per loro: i
ricongiungimenti familiari non possono andare
avanti se il rinnovo del permesso di soggiorno è
sospeso. Il 30 giugno una circolare ministeriale ha
disposto che gli immigrati in attesa del rinnovo del
permesso di soggiorno possono lasciare l’Italia per
ragioni familiari dal 1 luglio al 30 settembre, ma non
possono attraversare Paesi del Trattato di Schengen,
spesso indispensabili per alcuni voli. È un rinvio, ma
il problema rimane. Ad Ancona sono oltre 5000 i
permessi in scadenza e gli immigrati chiedono
accordi, come si è fatto in altre città, fra Prefettura,
Questura, associazioni di volontariato e Pubblica
Amministrazione per applicare veramente i tempi di
legge: vogliono diritti, non concessioni.

Partito della rifondazione comunista 

I diritti degli immigrati in fila…allo sportello

Niente ferie, niente lavoro

25’ di silenzio. Molti consiglieri della maggioran-
za si sono stupiti del mio atteggiamento durante la
seduta nella quale è stato approvato il bilancio
Comunale. Ebbene, secondo voi, cosa dovrebbe dire
un Consigliere di minoranza dopo aver udito il Sin-
daco fare la predica all’opposizione sul modo di
comportarsi e dopo l’abituale atteggiamento della
maggioranza di approvare, di fretta e da sola, opere
importanti per la città, inoltre prendersi poi gioco
della minoranza chiedendo di collaborare a votazio-
ne conclusa. Il silenzio spesso vale più di mille paro-
le, non mi pento del mio gesto, il quale è scivolato
tra l’ignoranza e la superficialità politica dell’attua-
le maggioranza, per la quale è normale impegnarsi
in promesse e puntualmente disattenderle con legge-
rezza. Ritengo altresì logorroiche ulteriori correzio-
ni alle precisazioni dell’amico Soprani su alcuni
miei interventi in questo mensile; tuttavia vorrei
chiarire solo l’aspetto della mediateca in quanto
anche l’amico Andrea Boccanera è  intervenuto sul
tema in una lettera al giornale. Probabilmente mi
sono espresso male, tuttavia io confermavo la giusta,
e alla fine necessaria, scelta di dare in gestione la
mediateca ai privati; anzi approfitto di questa occa-
sione per ringraziare i ragazzi dell’Onstage, l’attua-
le gestore della mediateca, per la correttezza e la
promessa di non permettere ai partiti, alcuni dei
quali già si sono proposti, di utilizzare la loro attività
e la loro affiliazione all’A.R.C.I. per dirette ed indi-
rette propagande politiche. Invece all’amico Bocca-
nera, che in passato era esponente dell’allora unico

partito comunista di Castelfidardo e verso il quale
nutro stima e simpatia, ricordo che in quel tempo,
quando la mediateca era autogestita, molti titoli
video e compact disc furono sottratti illecitamente
da “ignoti” ladri, comprovando con ciò la mia tesi di
una gestione privata del servizio.

Voglio concludere l’intervento di questo mese con
l’invito alla maggioranza a provvedere al più presto
alla bonifica di zone a rischio zanzare tigri come ad
esempio l’attuale cimitero e il monumento (per la
presenza di ristagni a causa dei lavori in corso). Non
è possibile che la maggioranza non prenda seri prov-
vedimenti, e ripeto seri, contro un problema così
insidioso come quello delle zanzare tigri; probabil-
mente i componenti la stessa abitano in zone più for-
tunate. In ultimo sarebbe veramente intelligente e
responsabile il controllo del servizio della raccolta
differenziata dei rifiuti, il quale spesso è carente e
lascia per molto tempo zone ricche di rifiuti non rac-
colti, creando così una situazione concorrenziale a
quella di Napoli e, più seriamente, disincentivando i
cittadini a differenziare i rifiuti. Eppoi, a quando le
tanto promesse raccolte per alluminio, medicinali e
batterie (in quanto queste ultime sono poco presenti
nel territorio e la prima assolutamente assente)?
Chiudo con un ultimo interrogativo: a quando chia-
rezza e sicurezza nella viabilità delle nostre strade?

Per informazioni, chiarimenti e contatti: cange-
nua@tiscali.it

Massimiliano Cangenua
Capogruppo Liberal

Bilancio, zanzara tigre, raccolta differenziata e viabilità

Una serie di quesiti per la maggioranza

POLITICA

E’ doveroso da parte mia offrire a tutti i simpatiz-
zanti di Forza Italia, quelle 1.788 persone che ci
hanno votato, alcune riflessioni sul voto delle Euro-
pee limitate alla situazione locale, i commenti
nazionali li lascio ad altri più in alto di me. Castel-
fidardo è da sempre un comune di sinistra, questo lo
abbiamo detto in tempi non sospetti di interessi
elettorali proprio dalle pagine di questo mensile. E’
sempre stato governato dal centrosinistra: sinistra
DC, socialisti, socialdemocratici e repubblicani;
oppure comunisti e socialisti. Tutti gli ex Sindaci e
Assessori che si sono succeduti da oltre venti anni
nell’amministrazione sono oggi nella Margherita,
nel SI e nei DS, oggi Uniti nell’Ulivo. Forza Italia
non ha mai governato, non ha mai avuto assessori o
sindaci. Ciò nonostante tutti questi partiti, densi di
storia passata e amministrazioni, arrivano a 3.717
voti, cioè meno di 2.000 voti di differenza da FI da
sola. Se poi si confrontano i risultati attuali con
quelli delle politiche 2001 si vede che l’Ulivo allo-
ra ottenne all’uninominale 5542 voti mentre oggi la
somma di tutti i partiti del centrosinistra arriva a
5.077 voti, cioè perdono quasi 500 voti.

Dov’è la loro vittoria? Sia chiaro, non sono a dire
che FI è soddisfatta del risultato elettorale, infatti
anche la CdL ha perso consensi rispetto alle politi-
che ma lo ha fatto in un contesto di calo nazionale

e con una sostanziale tenuta di FI che alle europee
passa da 1996 voti agli attuali 1.788 ed un aumento
di AN che passa dai precedenti 1.004 voti agli
attuali 1.231. Quanto valgano oggi i DS e la Mar-
gherita nessuno può dirlo. Se poi a queste conside-
razioni si aggiunge che a livello comunale l’Ulivo
può contare sull’appoggio politico sostanziale,
anche se non esplicito, di Solidarietà Popolare
(vedasi le continue manifestazioni pubbliche in cui
sono invitati solo esponenti politici del centrosini-
stra, come se il governo non esistesse) si può ragio-
nevolmente concludere che a Castelfidardo la sini-
stra mantiene una netta maggioranza ma non sfon-
da, anzi cala vistosamente i consensi. Questo ci fa
ben sperare proprio in chiave comunale.

Cari amici simpatizzanti di FI, il futuro è nelle
nostre mani, abbiamo due anni davanti in cui lavo-
rare, un periodo lungo, difficile e denso di incogni-
te (cosa farà Solidarietà Popolare senza Marotta che
non potrà più essere candidato Sindaco?) ma noi
dobbiamo essere in grado di raccogliere la sfida.

Forza Italia ringrazia quindi tutti coloro che anco-
ra una volta hanno voluto darle fiducia e per quan-
to ci riguarda, a Castelfidardo, cercheremo di esser-
ne all’altezza.

Maurizio Scattolini 
Coordinatore Comunale

Analisi del voto locale: consenso in calo per tutti 

Centrosinistra, dov’e’ la vittoria?

Il centro sinistra è andato avanti, il centrodestra ha
fatto il percorso inverso ed oggi si trova nel caos più
completo. Tremonti è stato dimissionato nel tentativo
di tamponare una crisi che si presenta incomponibile
nei contenuti della politica economica e incontrollabi-
le nel rapporto tra le forze politiche della maggioran-
za. E’ entrato in crisi, prima, il suo blocco sociale
(Montezemolo è l’opposto di D’Amato, solo per cita-
re Confindustria), poi, le sue espressioni politiche
(liberisti e secessionisti nordisti contrapposti a Follini
e Fini). Quando questo giornale arriverà nelle case dei
fidardensi probabilmente questo governo non ci sarà

più. Forse riusciranno a rappezzare, o a tamponare,
ma, anche in quel caso avremo un Berlusconi senza
berlusconismo. A ben vedere, è ormai politicamente
l’ombra evanescente di se stesso. Il centrosinistra
(ormai col trattino) per essere credibile e affidabile
deve realizzare un serio accordo politico e program-
matico. Questa è la priorità e insieme la finalità di un
diverso governo per l’Italia, non certamente i listoni o
i partiti riformisti, federati o meno. Che oltretutto i voti
li perdono. 

Amorino Carestia 
P.d.C.I. di Castelfidardo 

La crisi ormai incontrollabile del “berlusconismo” e i suoi effetti

Un accordo vero, non i “listoni”



Le recente elezioni sono state di straordinaria
importanza, Uniti nell’Ulivo non ha sfondato ma ha
ottenuto un notevole consenso come pure i partiti di
sinistra che evidentemente hanno convinto gli elet-
tori. Per la destra è stata una sconfitta ancor più
cocente per Berlusconi. Ma per le prossime ammini-
strative è necessario prepararsi al confronto che si
sta  avvicinando. Castelfidardo da almeno 4 lustri è
“orfana di politica”, occorre dunque tornare a par-
larne con tutte le componenti economiche e sociali,
specie in una fase come l’attuale. Dobbiamo smette-
re di essere autoreferenziali e coinvolgere i cittadini
in un progetto condiviso di rilancio della Città. Per
farlo si deve essere liberi da pregiudizi e riserve
mentali, saper costruire una forte coalizione di forze
progressiste, individuarne il candidato Sindaco con
le primarie. Purtroppo però attualmente non sembra
che  queste condizioni siano presenti tra le forze
politiche, le quali coltivano ciascuna il proprio orti-

cello senza capire  che cosi non si va da nessuna
parte. Con questo crediamo che anche chi si chiede;
“Dove va Castelfidardo”, dovrebbe capire. La città
ha bisogno di un progetto condiviso e di persone
coraggiosamente capaci di attuarlo in un rapporto
costantemente sinergico con i cittadini singoli o
variamente organizzati nelle tante associazioni.
Castelfidardo deve smettere di essere “Guelfa e Ghi-
bellina”, senza una identità precisa. Dobbiamo avere
rapporti alla pari con tutti. I nostri amici che rico-
prono ruoli di rilievo nelle istituzioni intermedie
debbono fare di più per la Città e chi amministra
deve curare di più gli interessi dei cittadini e non
depauperare strutture faticosamente costruite. Sono
le nostre riflessioni, se interessano lo si dica, altri-
menti……….

www.progettoforum.it - info@progettoforum.it
Ermanno Santini

FORUM “Villaggio Globale”

Cosa serve? Un progetto condiviso e il coraggio di attuarlo

Ritrovare un’identità politica

Ho insegnato per diversi anni yoga, proprio qui a
Castelfidardo e ancora molte persone giovani e meno
giovani mi chiedono di questa disciplina e del suo
senso. Ho pensato così di farlo, per quello che mi è
concesso dalle mie conoscenze, attraverso queste
poche righe per tutti, anche per quanti non ne hanno
mai sentito parlare. Yoga è un’antichissima parola san-
scrita che significa unione. La troviamo come radice di
alcune parole del linguaggio corrente: coniugare, gio-
care, giogo, ecc in tutti questi casi ci si riferisce alla
possibilità di unire insieme più cose che non lo erano.
Così il gioco unisce chi lo pratica, il giogo tiene insie-
me due mucche  o due cavalli e i coniugi sono due che
hanno deciso di stare insieme. La disciplina dello yoga
si rivolge all’uomo, alle  parti che lo costituiscono (la
sua interiorità) e all’ambiente in cui vive, ponendole
tra loro in relazione e in comunicazione. Istinto, motri-
cità, emozioni e mente nell’uomo ordinario operano

spesso (sempre) in maniera disarmonica e conflittuale,
ciascuna per proprio conto. Ma quel che è peggio non
ne siamo mai consapevoli. Così come non siamo
coscienti dei danni e degli svantaggi che questo modo
di operare produce in noi e nella nostra vita circostan-
te. Lo yoga, attraverso semplici azioni fisiche tende
gradualmente ad integrare in maniera consapevole e
responsabile le funzioni psico-fisiche-emozionali che
ci caratterizzano. Lo scopo è quello di realizzare un
uomo equilibrato, bilanciato nelle sue necessità e nelle
sue reazioni. Appunto responsabile, che significa
“abile a rispondere” capace cioè di trovare la giusta
(nel senso di equilibrata e non conflittuale) risposta
alle proprie necessità e all’ambiente in cui vive.
Diremmo oggi, in un linguaggio più semplice: un
uomo naturale, un uomo eco-logico.

Stefano Longhi
Verdi di Castelfidardo

Una disciplina che aiuta a trovare la giusta armonia  

Lo yoga, un gioco d’…equilibrio

Il risultato di AP-UDEUR, considerato che il par-
tito si è organizzato nella nostra Regione, in Provin-
cia di Ancona ed al Comune di Castelfidardo in
appena due mesi, è da considerarsi positivo. Se poi
alle elezioni Europee, laddove i candidati preparano
la loro candidatura mesi prima, Tesei che resta pur
sempre un valido amministratore, ha dovuto candi-
darsi cinque giorni prima della presentazione della
lista in sostituzione dell’amico On.1e Franco Foschi
indisponibile perché malato, si capiscono le ulterio-
ri difficoltà incontrate dalla nostra formazione poli-
tica.  Il progetto politico del centro, la tradizione cul-
turale del popolarismo sturziano, che la Margherita
ha completamente abbandonato, ci fanno dire che la
sinistra difficilmente può vincere senza il centro, ma

con ancora maggiore difficoltà riesce a governare.
Non si dimentichi che il Governo Prodi cadde nel
1998 perché Rifondazione Comunista, gli tolse l’ap-
poggio. AP-UDEUR intende rappresentare il centro
del centro-sinistra e vuol essere il punto di riferi-
mento degli elettori moderati che abbandonano
Forza Italia ormai in crisi, dopo la grave sconfitta
elettorale dal proprio leader e padrone. A Castelfi-
dardo intendiamo rappresentare le istanze di quanti
insoddisfatti del centro-destra e della sinistra inten-
dono affidarsi ad una forza moderata che parla alla
gente e ragiona sui programmi e non sui schiera-
menti. 

Ennio Coltrinari
Dir. Org. Reg. Ap-Udeur

L’esperienza dimostra che è difficile governare senza il centro

Elezioni, un risultato apprezzabile

Il Consiglio Comunale si è riunito due volte nel
mese di giugno (giorni 3 e 24). Questi, in estrema
sintesi, i principali punti oggetto di discussione. 

Adottata la lottizzazione artigianale – industria-
le in via della Stazione di proprietà della ditta
Agreement Immobiliare, con i voti della maggio-
ranza: astenuto Canali, contrari Cangenua, Pigini e
Mircoli, mentre il gruppo Ds è uscito dall’aula al
momento del voto per protesta poiché è stata negata
la richiesta di un rinvio. I consiglieri Moschini e Del-
sere hanno inteso così prendere le distanze da quella
che hanno definito la “cementificazione di una zona
depressa” dove sorgeranno capannoni che non ser-
vono all’economia fidardense ma riflettono una spe-
culazione edilizia. Critici anche Cangenua (“è una
forzatura”), Pigini (“la zona non è vocata all’indu-
stria”) e Mircoli (“è una scelta cattiva”). L’assessore
Salvucci e il capogruppo di Solidarietà Moreschi
hanno spiegato che si è percorsa ogni strada per tro-
vare un’alternativa, proponendo anche uno scambio
fra aree di proprietà comunale ed è stato altresì chie-
sto un supporto legale. Ogni soluzione sarebbe stata
però peggiorativa. Per mitigare l’impatto verrà però
inserita una fascia di verde a ridosso della strada;
saranno inoltre inserite norme urbanistiche a tutela
del territorio, affrontata in senso migliorativo la que-
stione idrica e quella relativa all’allargamento del-
l’incrocio della stazione d’Osimo.    

Variazione di bilancio previsione 2004 e plu-

riennale 2004/06: illustrata dall’assessore Gerilli, in
base a cifre più puntuali e precise (ad es. quelle rela-
tive al gettito Ici) rispetto a quelle ipotizzate in fase
di previsione.  Moschini  ha motivato il voto contra-
rio dei DS perché la dimensione della variazione è
ritenuta eccessiva; Cangenua e Delsere hanno
domandato maggiori dettagli sulle spese per la pre-
venzione della zanzara-tigre e per opere legate alla
viabilità. Favorevole il voto della maggioranza, con-
trari Delsere, Moschini, Cangenua e Canali, astenuti
Pigini, Mircoli e Carpineti.

Approvazione rendiconto esercizio finanziario
2003: votata dalla maggioranza, contrari Delsere,
Pigini e Moschini. L’assessore Gerilli ha introdotto il
punto definendolo un atto dovuto e non politico, sof-
fermandosi sulle principali voci e sugli indici: 85%
l’autonomia finanziaria del Comune, 8,38% la
dipendenza erariale, 650€ procapite la pressione tri-
butaria sui cittadini. Il riepilogo di tutto ciò che è
stato fatto – confermato dal presidente dei revisori,
dott. Sabbatini – ha portato ad un avanzo di 516.000
€, sul quale si è scatenato il dibattito. A parere del
capogruppo DS Moschini è una cifra troppo elevata,
sintomo di scarsa efficienza e di eccessiva tassazio-
ne. Quanto all’avanzo, il suggerimento è di  impie-
garlo nella costruzione della seconda ala della casa di
riposo e nel completamento della ristrutturazione
dell’officina Soprani. Cangenua ha proposto 

segue a pag. 6

Le sedute di C.C. del 3 e del 24 giugno: sì al recupero delle edicole votive

Rendiconto finanziario, un avanzo di 500.000 €
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Gli avvenimenti degli ultimi tre anni legati all’11
settembre 2001, l’avvento dell’euro, le guerre in
Afghanistan ed in Iraq hanno generato un mutamen-
to generale del quadro economico mondiale, provo-
cando in Europa una crisi del sistema produttivo da
cui si stenta ad uscire. Anche in Italia, e nella nostra
regione, il clima di sfiducia e l’indebolimento del
potere di spesa delle famiglie con la conseguente
riduzione dei consumi non hanno giovato e non gio-
vano alla ripresa delle attività economiche. 

Gli esperti politici si prodigano a cercare le cause
della crisi del tanto decantato “modello marchigia-
no” arrivando alla solita conclusione: le nostre
aziende soffrono di nanismo, mancano di capacità
innovativa e non sanno proporsi in rete. Gli impren-
ditori dal loro canto si rifanno, accusando le istitu-
zioni della loro scarsa sensibilità ai problemi delle
aziende in tema di finanziamenti e di rispetto delle
regole sulle importazioni (vedi concorrenza sleale
della Cina).  

Conclusioni che mi trovano personalmente d’ac-
cordo, ma che da sole contribuiscono solo ad ali-
mentare i malumori. Il mondo è cambiato e dobbia-
mo renderci conto! 

Quello che bisogna accettare, non è una sfida eco-
nomica fatta di protezionismo e assistenzialismo
imposti dall’alto, ma una sfida culturale dove la
spinta convergente di tutte le forze sociali sia orien-
tata a valorizzare i nostri punti di forza piuttosto che
a sottolineare i nostri punti deboli. 

Quali sono, allora, i nostri punti di forza? La
coscienza di avere una capacità imprenditoriale che
in passato abbiamo esercitato per trasformare la

nostra in una delle regioni più vivibili e ricche d’Ita-
lia, la forza e l’entusiasmo dei giovani che dirigono
e lavorano nelle aziende, la creatività, il design, la
forte propensione all’imprenditorialità, il territorio
ricco di attrazioni turistiche e lo spirito di sacrificio
che tutti - dipendenti e datori di lavoro - abbiamo
messo e metteremo a disposizione. 

Ma non basta, per poter convincere tutti che pos-
siamo mantenere il nostro benessere economico, un
territorio di qualità ed una società migliore. E’
necessario che la spinta di questo mutamento cultu-
rale parta dal basso, con il coinvolgimento degli
imprenditori, dei Comuni delle associazioni, delle
forze sindacali e di tutte le componenti sociali, uniti
in un unico scopo. 

Basta con le lamentele e con le discussioni inutili:
soltanto insieme e lavorando sui nostri punti di forza
potremo giocare di anticipo e mantenere la nostra
leadership. Vorrei promuovere un invito ad organiz-
zare una prima attività di confronto attraverso delle
tavole rotonde che puntino al raggiungimento dei
seguenti obbiettivi:

• Spinta all’unione in rete delle aziende con mede-
simo settore commerciale; 

• Condivisione, coinvolgimento e dialogo con le
parti sociali sui problemi delle aziende; 

• Sviluppo di temi rivolti all’innovazione coinvol-
gendo le strutture scolastiche del Comune;

• Collaborazione stretta tra Comune e aziende, il
Comune deve essere il garante della crescita delle
aziende.

Marco Zannnini
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Una sfida basata sui punti di forza del modello marchigiano

Economia, futuro certo se cresciamo insieme

SO
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DARIETA' POPOLARE
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L’articolo apparso nel mese di maggio 2004 (n.
423), che porta la mia firma, non vuole essere
offensivo nei confronti di nessuno, come non vuole
essere contro nessuno, né tantomeno dovuto a moti-
vi personali. 

Offendere non rientra nel mio stile comportamen-
tale, e non appartiene alla mia formazione umana e
culturale. Nella relazione fatta dal Direttore del
Museo su richiesta del Comune (il mio riferimento
è solo a questa) si dice che i lavori del Museo sono
iniziati nel 1980, mentre sono iniziati nel 1981 con
delibera di Giunta n°66 del 28 gennaio 1981. 

Il Sindaco di allora Aurelio Carini diede mandato
di redigere lo statuto per il Museo al Bugiolacchi,
statuto che fu approvato con delibera del Consiglio
n° 32 del 29 gennaio 1982. Entrambe le delibere
sono presso il Comune di Castelfidardo e tutti pos-
sono verificarle. La concretizzazione dell’iniziativa
fu possibile grazie alla partecipazione, il 20 feb-
braio 1981, alla popolare trasmissione televisiva
“Portobello” condotta da Enzo Tortora, partecipa-
zione che ho voluto con determinazione quale pre-
sidente della Pro-Loco. 

Qui  fu lanciato un appello per il reperimento di
fisarmoniche d’epoca, l’iniziativa ebbe un grande
successo e molti furono coloro che risposero positi-
vamente, tanto che il “Museo” fu inaugurato il 9
maggio dello stesso anno. Nella relazione si dà
poco risalto al ruolo primario che ebbe la Pro-Loco,
presieduta a quell’epoca dal sottoscritto, mentre si
evidenziano fatti marginali che nulla hanno a che
fare con la realizzazione del Museo, pur nutrendo

rispetto per i nomi citati. Il merito principale della
nascita del Museo è da attribuire alla Pro-Loco di
allora, che ideò e portò avanti con successo l’ini-
ziativa, sostenuta incondizionatamente dalla
Amministrazione Comunale. 

Così pure Beniamino Bugiolacchi ebbe un ruolo
importante e partecipò insieme a me alla trasmis-
sione televisiva “Portobello” come esperto del set-
tore, altrettanto fu importante l’esibizione del M°
Gervasio Marcosignori. Voglio ancora precisare
che quando c’è da riconoscere i meriti a qualcuno
sono il primo a farlo: vedi l’articolo di febbraio
2004 dove metto in evidenza il valido operato di
Beniamino Bugiolacchi. Inoltre gli riconosco da
sempre il suo contributo per la crescita culturale di
Castelfidardo e dello stesso Museo (in tutti questi
anni) e, non a caso, nella commissione consiliare
per il Museo, lo proposi come direttore. Quello che
voglio definitivamente mettere in chiaro è che ogni
persona va rispettata e va riconosciuta per quello
che ha fatto e dato (come ad esempio nel caso del
Museo della Fisarmonica dove ritengo di essere
stato il principale promotore della sua costituzione). 

Questa mia chiarificazione è dovuta solo per evi-
tare malintesi ed equivoci in quanto reputo tale
argomento definitivamente chiuso. Se quanto da me
scritto non soddisfa, ognuno è libero di pensare ed
agire come meglio crede. Io ho solo voluto specifi-
care come si sono svolti i fatti, ed il ruolo da me
avuto nella realizzazione del Museo.

Vincenzo  Canali
Capogruppo Margherita

Un’ulteriore precisazione e riconoscimento dei meriti

Di nuovo sul museo della fisarmonica

Lo strumento che rivela l’importanza che si dà ai
problemi e la volontà e le risorse che si impiegano per
risolverli è il bilancio. Comprendiamo benissimo
come sia difficile far quadrare il bilancio, special-
mente di una struttura complessa come un Comune, e
più difficile ancora accontentare tutti con i vari capi-
toli di spesa e si debbano quindi scegliere  delle prio-
rità che sono poi quelle che indicano la filosofia del
bilancio stesso. Riteniamo in ogni caso che alcune
scelte siano obbligate e non si possa prescindere dal
fornire ai cittadini quelli che vengono definiti Servizi
Sociali, con particolare riguardo alle famiglie, ricono-
sciute come base della società, ai giovani, propulsori
del futuro ed agli anziani, meritevoli di godersi senza
ansie la loro vita dopo aver dato tanto in termini di
applicazione e sacrificio. Riservandoci di analizzare
più approfonditamente i problemi riguardanti queste
categorie ci sembra che alle problematiche dei giova-
ni sia riservata meno attenzione di quanto in realtà

meritino, nella nostra Castelfidardo i giovani hanno
pochi spazi per riunirsi, discutere, giocare e svolgere
tutte le attività proprie dei giovani; non sono incorag-
giati a farlo ed a volte tra di loro si evidenziano atteg-
giamenti del branco e disagi tipici del ribelle disadat-
tato che crede di combattere la società che lo rifiuta,
non è un mistero per nessuno che a Castelfidardo cir-
coli droga più o meno pesante che si può acquistare
con facilità e chiunque ha un adolescente in famiglia
deve preoccuparsi fortemente di chi e quali ambienti
frequenta. Dobbiamo prendere atto che, in tempi in
cui entrambi i genitori lavorano, la famiglia ha, pur-
troppo, perso il ruolo guida verso gli adolescenti,
ruolo che non può essere  surrogato solo dalla scuola,
un tempo palestra di vita. Invitiamo la Amministra-
zione a dedicare più risorse ai giovani, i ns. ragazzi lo
meritano.

Marco Marotta 
Addetto Stampa

Le priorità sociali di cui tener conto nel bilancio Comunale

Più risorse per i giovani
LIBERTAS



Si è concluso un anno sco-
lastico denso di iniziative ed
attività per cui l’impegno da
parte di tutte le componenti
è stato oneroso. In vista
della piena attuazione della
riforma Moratti le classi
prime hanno sperimentato la
didattica laboratoriale: i
bambini hanno imparato
molte tecniche manipolative
come pittura, collage con
materiale vario, modellag-
gio, ma hanno anche canta-
to, suonato e drammatizzato.
Inoltre, hanno “iniziato a conoscere” il computer,
entrato ormai a pieno titolo tra gli strumenti utilizzati
nell’attività didattica. Il PC non è stato “un amico di
lavoro” solo dei bimbi di prima, ma anche per altre
classi sono state progettate e realizzate esperienze
significative, dalla produzione di semplici ipertesti,
all’utilizzo di Internet. Si è dato ampio spazio alla
continuità tra i vari ordini: le classi prime hanno pro-
grammato e attuato alcune attività con i bambini più
grandi della scuola dell’infanzia. A carnevale hanno
festeggiato tutti insieme. Partendo da una fiaba pro-
posta ai bambini della scuola dell’infanzia è nato uno
spettacolo piacevole musicato dai professori
Ernesto Talacchia e Lorenzo Angelici, cantato e
suonato dai bambini della scuola primaria e
drammatizzato dai “piccolini”. Gli alunni del
Cerretano, invece, hanno esplorato il mondo
della musica guidati dal prof. Francesco Amico:
il 25 maggio hanno poi dimostrato la loro bra-
vura al teatro Astra. Gli alunni delle classi quin-
te, invece, più “impegnati” hanno lavorato con i
ragazzi della scuola media ed hanno svolto
alcune unità di apprendimento guidati dai loro
futuri professori concludendo l’esperienza con
una divertente Caccia al tesoro. Largo spazio è stato
dato al “teatro” dagli alunni del plesso Cerretano che
hanno confermato le loro capacità interpretative toc-
cando il culmine della bravura nello spettacolo nata-
lizio, che ha registrato il “tutto esaurito”. Anche alcu-
ne classi del plesso Mazzini hanno voluto sperimen-
tare questa attività, consapevoli che essa è importan-
te per la crescita globale della persona e pertanto è
stato attivato un progetto, coordinato da Isabella Car-
loni, che avrà il suo compimento il prossimo anno
scolastico. Il nostro Comprensivo ha voluto prosegui-
re nella collaudata attività di educazione motoria: nel-
l’anno europeo dell’educazione attraverso lo sport è
proseguita la collaborazione con le società  sportive
(Atletica R. Criminesi, Pallavolo femminile Castelfi-
dardo, Vis Basket) che, con la loro specifica compe-

tenza, hanno supportato le insegnanti. Tutto il lavoro
svolto ha visto il suo coronamento nei giochi della
gioventù e nella serata dedicata alle premiazioni. E’
stato inoltre avviato come sperimentazione, in alcune
classi del plesso elementare Mazzini e nella scuola
dell’infanzia, il progetto strategie per l’apprendi-
mento, coordinato dal prof. Enrico Brugnoli e dal-
l’ins.te M.Grazia Sasso per facilitare attraverso atti-
vità ludico-motorie i processi di apprendimento  nelle
varie discipline.

All’interno del progetto salute e benessere sono
stati realizzati altri due percorsi significativi: quello
inerente l’alimentazione ha visto protagonisti gli
alunni della classe V B di Mazzini, l’altro, sul tabagi-

smo, i bambini della classe IV di Cerretano. I primi
hanno realizzato un CD nel quale hanno voluto sotto-
lineare che “alimentazione” non vuol dire soltanto
“cibo, ma anche occasione di scambi e  star bene”,
mentre i secondi hanno partecipato al concorso “boz-
zetto contro il fumo” indetto dalla Lega contro i
tumori della sezione di Ancona: i lavori sono stati
gratificati rispettivamente da premi di € 2000 e €

500, somme confluite nelle casse del Comprensivo e
che finanzieranno le attività del prossimo anno. Tutto
ciò che gli alunni hanno prodotto all’interno dei vari
progetti è stato esposto nella consueta “Mostra  mer-

cato del Libro” che ogni anno vede una larga parteci-
pazione. E’ stata la conclusione ideale del progetto
lettura che vede insegnanti e alunni impegnati a sco-
prire il magico mondo della narrativa. All’interno di
tale progetto si sono susseguite numerose esperienze,
per avviare gli alunni alla scoperta del linguaggio
cinematografico, incontri per conoscere gli scrittori e
il loro mondo, e per finire, l’incontro coinvolgente
con Geronimo Stilton, personaggio simbolo della col-
lana Il battello a vapore che ha lavorato con i bambi-
ni di IV e V elementare  in un laboratorio di scrittura
creativa. Il progetto intercultura ha visto coinvolti gli
alunni stranieri con meno di due anni di residenza in
Italia o sopraggiunti durante l’anno scolastico: i labo-
ratori attuati hanno inteso garantire un’accoglienza
adeguata e facilitare l’apprendimento dell’italiano
mantenendo la ingua d’origine e superando fenomeni
di semilinguismo.

Il progetto per l’individuazione ed il trattamento
precoce dei disturbi dell’apprendimento scolastico,
ha avuto lo scopo importantissimo di evitare gli
insuccessi scolastici e il manifestarsi di problemati-
che comportamentali. Il lavoro è stato strutturato in
due fasi: la prima sui bambini di cinque anni per iden-
tificare precocemente i disturbi dell’apprendimento,
la seconda sui bimbi di sei anni ed ha previsto un
intervento integrativo individualizzato su alcuni casi
a “rischio”, identificati attraverso un depistage effet-
tuato entro i primi quattro mesi della scuola primaria.
La realizzazione di questo progetto è stata possibile
grazie alla collaborazione tra gli insegnanti e l’equipe
psico-medica dell’UMEE, con cui è stato avviato un
protocollo d’intesa. Per concludere ci sembra dovero-
so ringraziare tutti coloro che hanno contribuito: inse-
gnanti, alunni, genitori, l’Amministrazione Comuna-
le, i privati, che hanno sponsorizzato le varie manife-
stazioni, tutte le agenzie presenti sul territorio e il
Dirigente che con sapiente esperienza ha guidato le
nostre iniziative.

Carrellata di fine anno su scuola dell’infanzia e primaria dell’I.C. Mazzini

Un anno per …crescere insieme

L’assessorato al commercio del Comune ha
recentemente emesso un’ordinanza che determina
i parametri per il rilascio di nuove autorizzazioni
di pubblico esercizio. Ai sensi di legge e al fine di
assicurare un servizio equilibrato, funzionale e
produttivo, è stato cioè ridistribuito il numero di
licenze per bar e ristoranti insistenti sul territorio
di Castelfidardo. Nella zona uno (centro urbano),
si registra un’autorizzazione destinata alla tipolo-

gia “ristorante” e due per “bar”, ferma restando
quella stagionale per bar. Nella zona 2 (Fornaci,
Figuretta, S’Agostino), è prevista una autorizza-
zione per ristorante ed una per bar; nella zona 3
(periferia), una per ristorante e due per bar. Infine,
alle zone agricole del territorio comunale, in linea
con le nuove direttive regionali, sono concesse tre
autorizzazioni per esercizi denominati “centri
rurali di ristoro e degustazione”.
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Il Comando di Polizia Municipale conclude il ciclo di lezioni nelle scuole

In bici verso il traguardo della sicurezza
L’anno scolastico 2003/2004 ha visto il Coman-

do di Polizia Municipale del Comune di Castelfi-

dardo attivamente impegnato, sia per il corso
finalizzato al conseguimento del certificato di
abilitazione alla guida per il ciclomotore (patenti-
no), che in lezioni di educazione stradale nelle
scuole elementari con alcuni agenti. Quanto al
primo aspetto, agli inizi del mese sono stati con-
segnati i 20 caschi offerti dagli sponsor Auto 82,
Brandoni e fondazione Carilo, agli alunni più
meritevoli dell’Isis, 14 dei quali hanno superato
l’esame senza alcun errore; analoga cerimonia si
svolgerà presto nelle scuole medie e all’Ist. Cam-
pana di Osimo. Nella foto, il vicesindaco Sopra-
ni, il vice-comandante Gerboni e il preside Spin-
sante con i premiati. Quanto al lavoro svolto nelle
elementari, si segnala l’impegno dell’agente scel-
to Riccetti che, coadiuvato da altri colleghi  e

dalle insegnanti, ha portato a termine un ciclo di
lezioni riguardanti il comportamento civico che

ha destato molta
attenzione e
curiosità. In
occasione della
giornata conclu-
siva, i ragazzi si
sono cimentati in
un percorso
“didattico” con-
traddistinto da
opportuna segna-

letica indicante “obblighi-divieti e limitazioni”
cui attenersi; la prova si è svolta a bordo di un
mezzo amato dai ragazzi, “la bici”, all’interno del
piazzale dello stabilimento della ditta Brandoni
SRL, il cui titolare - Luciano - ha mostrato la
massima sensibilità e disponibilità per il patroci-
nio di queste iniziative che incidono in maniera
determinante sul tessuto sociale della nostra labo-
riosa città. Alla giornata hanno partecipato circa
150 ragazzi delle scuole elementari del Circolo,
suddivisi in squadre contraddistinte dai relativi
cappellini colorati, offerti dalla Fondazione Cassa
di Risparmio di Loreto, il cui rappresentante, ing.
Marco Tombolini ha nuovamente inteso sponso-
rizzare l’iniziativa sulla sicurezza stradale, con
particolare attenzione alle nuove generazioni.

Loreto accoglie per la quinta volta Papa Gio-
vanni Paolo II. L’occasione è data dal pellegri-
naggio Nazionale dell’Azione cattolica, che si
svolgerà dal 1° al 5 settembre nella città maria-
na. Il culmine lo si raggiungerà nella giornata
conclusiva (domenica 5) con il ritrovo nella

piana di Montorso (ore 8.30) e la celebrazione
eucaristica presieduta dal Santo Padre (ore
10.00) durante la quale  avverrà la Beatificazio-
ne di Alberto Marvelli e altri Servi di Dio del-
l’AC. La Santa Messa sarà trasmessa in diretta
televisiva da RaiUno.

5 settembre: il Papa torna a Loreto

di investire sulla raccolta differenziata e pulizia
delle strade, sul cinema, sulla informatizzazione dei
documenti del Consiglio e in convegni per i giovani;
Pigini (FI) sulla biblioteca, la caserma o la scuola,
mentre Delsere (DS), ribadendo che l’avanzo è frutto
di qualcosa che non ha funzionato, ha invitato ad
effettuare la manutenzione di via della Stazione. Per
la maggioranza, ha preso la parola il Sindaco, defi-
nendo il 2004 un anno di ripresa in cui sono state
avviate opere importanti, e il capogruppo Moreschi,
secondo il quale l’avanzo è fisiologico e riflette delle
economie di gestione.  Mozioni - Istituzione com-
missione verifica prezzi prodotti al consumo, pre-
sentata dal gruppo DS: respinta da maggioranza, Mir-
coli (An) e Pigini (Fi), astenuto Cangenua. Moschini
e Delsere hanno proposto di formare una commissio-
ne di esperti che analizzi i prezzi dei beni di prima
necessità, rendendo poi un servizio informativo alla
collettività pubblicizzando i dati raccolti tramite il
sito web o questo mensile. L’intento è di porre un
freno all’aumento indiscriminato dei prezzi mettendo

il cittadino nella condizione di scegliere dove fare
acquisti convenienti. Cangenua ha obiettato che l’in-
dicazione del prezzo e dell’esercizio che lo pratica
sarebbe una forma di pubblicità agevolata. Critico
Pigini: è il libero mercato che decide. L’assessore
Chitarroni ha evidenziato la difficoltà di rapportare i
prezzi del supermercato a quelli del piccolo nego-
ziante ed ha fatto notare che la consulta economica è
già di per se una commissione consultiva che può
essere di supporto a questo tipo di indagini. Recupe-
ro delle edicole votive – L’input è del consigliere
SDI Catraro, appoggiato all’unanimità. La proposta è
di intervenire in base ad una graduatoria che tenga
conto del valore e dell’importanza, su quegli elemen-
ti storici che fanno parte della cultura e della devo-
zione popolare. Al fine di dare un segnale concreto,
Catraro ha chiesto che si vagli subito la possibilità di
sistemare l’edicola di Valle Oscura in virtù della
disponibiltà già accertata di un privato; l’Amm.ne ha
accettato impegnandosi nel contempo ad attuare una
mappatura sullo stato delle edicole votive.

segue da pag. 5 - Consiglio Comunale

Obiettivo-carta. Una “missione” tutt’altro
che…impossibile, centrata di buona lena dagli
istituti scolastici cittadini che hanno partecipato
alla seconda edizione del concorso i Ricicloni
promosso dall’assessorato all’ambiente. Una gara
di civiltà che ha uno scopo doppiamente utile. La
campagna di sensibilizzazione svolta all’interno
delle scuole sta facendo maturare nei più giovani
la mentalità della raccolta differenziata; l’impe-
gno profuso dagli alunni si traduce in contributi
erogati agli istituti stessi da utilizzarsi nell’acqui-
sto di materiale didattico e quant’altro. In base ai
dati elaborati dall’ufficio tecnico, dai contenitori
situati nei vari plessi e successivamente prelevati
e pesati dai nostri addetti a cadenze mensili è

risultata questa “graduatoria” di merito. L’I.C.
Soprani ha riciclato un totale di 7460 kg di carta;
il Comprensivo Mazzini 5240 kg, il Sant’Anna
3.110 kg e l’Isis 2160 kg. E’ il sintomo della cre-
scente attenzione attribuita alla raccolta differen-
ziata, che gli studenti hanno saputo abbracciare e
fare propria. Vista l’entusiastica risposta, l’Am-
ministrazione Comunale ha deciso di premiare
tutte le scuole aumentando il “montepremi”:
1.000, 800, 600, 500 Euro sono andati rispettiva-
mente al Comprensivo Soprani, Mazzini, parita-
rio S. Anna e Isis di Castelfidardo. Bravi a tutti.
L’iniziativa verrà ripetuta il prossimo anno.

Anna Salvucci
Assessore all’ambiente

La raccolta differenziata frutta circa 18.000 kg: i premi attribuiti 

Ricicloni, obiettivo-carta per le scuole

Nuove autorizzazioni per pubblici esercizi

5 giugno: è l’undicesima volta che il plesso
elementare Cerretano chiude il suo anno scola-
stico con la compagnia dialettale I Gira... soli in
cui insegnanti, genitori ed alunni lavorano insie-
me, raggiungendo appieno gli obiettivi proposti:
una scuola di benessere, dove si creano climi
positivi per educare al meglio i nostri ragazzi. 

Le farse presentate dalla compagnia sono state
due: Il musicaio e Enne tutte coincidenze. Tra la
prima e la seconda, come di consueto, i ragazzi,
i genitori e gli insegnanti di classe V, hanno salu-
tato gli anni trascorsi alla scuola elementare con
un balletto dal titolo Night fiver, tratto dal musi-
cal La febbre del sabato sera, sulle coreografie
della brava e sempre disponibile insegnante Eli-

sabetta Mazzieri. Molto applauditi i bambini e i
genitori sia per la bravura che per i costumi. 

Doverosi i ringraziamenti per quanti si sono
adoperati per la realizzazione e la buona riuscita
della serata. Foto Nisi Audiovisivi. 

I Gira... soli uniscono scuola, famiglia e territorio



Il campo estivo a Cingoli nella prima settimana di agosto

Follereau tra…squali e dinosauriGruppo
“R.Follereau”

Il gruppo della Croce Verde in azione con 12 squadre e 5 mezzi 

Protezione civile, un’esercitazione…realistica
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Nei giorni 19 e 20 giugno si è tenuta un’eserci-
tazione organizzata dal gruppo di Protezione
Civile della Croce Verde di Castelfidardo. All’i-
niziativa hanno partecipato circa 65 volontari
dell’associazione e 15 militi della Croce d’oro di
Montespertoli, un’associazione toscana di pub-
blica assistenza gemellata con la nostra Croce
Verde.

La  base operativa è stata collocata presso il
campo sportivo di via Leoncavallo dove sono
state montate 10 tende in cui hanno alloggiato i
volontari. Sono stati effettuati numerosi interven-
ti in varie località del territorio comunale, in
occasione dei quali la cittadinanza ha potuto
osservare i militi della Croce Verde in azione: in
totale, nelle simulazioni, si sono alternate 12
squadre di soccorso e 5 ambulanze. Gli interven-
ti sono stati resi il più realistici possibile sia dal-
l’effetto sorpresa, poichè soltanto gli organizza-
tori erano informati sul numero delle uscite, ma

soprattutto perché le cavie erano truccate da un
esperto di effetti teatrali. Ci sono stati interventi
sia di urgenza/emergenza che interventi di Prote-
zione Civile. 

All’esercitazione hanno preso parte anche il
comandante dei vigili urbani e l’assessore ai ser-
vizi sociali Anna Maria Nardella i quali hanno
osservato le operazioni con l’occhio di chi è inte-
ressato a tastare il polso delle potenzialità dei
volontari e dell’associazione da impiegare in
caso di emergenze di protezione civile e sanitarie. 

AVVISO: La Croce Verde O.n.l.u.s. informa
tutta la cittadinanza che dal mese di luglio è atti-
vo il nostro sito web www.croceverdecastelfidar-
do.it: collegatevi numerosi !!!

AAA: CERCASI SPONSOR per le nuove
divise  della Croce Verde! A chi deciderà di col-
laborare garantiamo una continua e “indelebile”
pubblicità attraverso la stampa del proprio logo
sulla maglia. 

Anche per quest’estate 2004, l’Amministrazione
Comunale di Sirolo, congiuntamente con la Pro
Loco, ci ha chiesto di riproporre le due belle mani-
festazioni d’intrattenimento che lo scorso anno
hanno riscosso notevole successo, in occasione
della settimana dedicata alla bandiera blu. Così ci
siamo subito attivati per l’organizzazione dei
seguenti eventi: giovedì 22 luglio, un defilé di
moda organizzato con la collaborazione della scuo-
la mode Marie Clair di Portorecanati alla Piazzetta
di Sirolo; sabato 24 luglio al parco di Sirolo, uno
spettacolo di balli latino-americani con il gruppo
Club Dance 91 di Montegranaro, seguito dall’esi-
bizione dei bambini della scuola di danza Jeezzer-
cise coordinato da Raffaella Gioacchini di Castelfi-
dardo. Entrambe le manifestazioni avranno inizio
alle ore 21. A conclusione dello spettacolo del saba-

to sera, sarà estratta una lotteria di beneficenza i cui
biglietti sono già in prevendita al costo di 3,00 euro. 

Il ricavato sarà destinato ad un fondo cassa gesti-
to dalla associazione Anffas Conero, per la realiz-
zazione di una futura “Casa Famiglia” o una strut-
tura protetta per l’accoglienza di disabili intellettivi
e relazionali denominata “Dopo di Noi”.

Ringraziamenti:
Formuliamo le più sentite gratitudini per le offer-

te devolute alla nostra associazione:
- Circolo Cittadino di Castelfidardo, che in occa-
sione della cena dei soci, ha donato la somma di €
300,00;
- Famiglia Fantini, per l’offerta di € 50,00;
- Baldoni Monia, per l’offerta di € 75,00, in memo-
ria di Zelinda Moro ved. Frapiccini.

Vera Caporaletti

SOCIALE
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Dopo un anno di preparativi e di estenuanti
attese, finalmente è giunto il momento di vivere
pienamente queste vacanze estive. Che stiate
partendo per il mare, la montagna, le città d’arte
o, semplicemente, pensate di trascorrere questa
estate in città, approfittando delle tante iniziative
culturali e ricreative che sono state organizzate,
il nostro migliore augurio è che vi godiate sere-
namente il meritato riposo. Per quanto riguarda
la nostra associazione, stiamo già preparando
con cura, quella che consideriamo l’iniziativa di
punta dell’intera attività annuale, vale a dire la
festa sociale che si svolgerà domenica 26 set-
tembre 2004. Il programma, ne parleremo diffu-
samente nel prossimo numero, è quello di sem-

pre, con una importante novità che riguarda il
pranzo sociale, che quest’anno si terrà al Risto-
rante “Regina”. Quello della festa è sicuramen-
te un appuntamento che tutti noi attendiamo con
gioia perchè rappresenta un momento di verifica
dei risultati raggiunti, ma anche di programma-
zione e di convivialità. Appuntamento dunque a
settembre senza dimenticare l’impegno più
importante: quello di rispettare la chiamata a
donare il sangue, prima di partire per le vacanze.
Come ogni anno, infatti, il pericolo dell’emer-
genza è sempre dietro l’angolo e chiediamo ai
nostri donatori un prezioso aiuto per scongiurar-
lo. Buona Estate!

Direttivo Avis Castelfidardo

Dopo le vacanze, consueto ritrovo conviviale il 26 settembre 

Festa sociale in preparazioneper 
Castelfidardo

Una serie di iniziative per finanziare il progetto di una struttura 

Dopo di noi... spettacoli ed eventi

Come da programma,
abbiamo già effettuato  le
prime due uscite della sta-
gione: maggio ci ha fatti
ritrovare tutti insieme
sotto i primi raggi del
sole, presso il parco del-
l’Italia in miniatura di
Rimini (foto a fianco); nel
pomeriggio abbiamo poi
visitato il bellissimo
acquario Le navi di Catto-
lica, dove ci siamo diver-
titi un mondo tra ascenso-
ri virtuali, filmati tridimensionali e le vasche
degli squali. L’uscita di giugno è stata un pochi-
no ingrigita da una noiosa pioggerellina che ci
ha accompagnati per buona parte della giornata,
ma non ci ha però impedito di fare quanto ave-
vamo in mente: la visita delle grotte di Frasassi
(sono sempre una bellissima emozione, anche
per chi le ha già viste più volte!); per il pranzo
ci siamo recati al parco della Niegola, dove

abbiamo passeggiato e scherzato fra maestosi
dinosauri; abbiamo poi concluso la giornata a
Sassoferrato, gustando un buon gelato.

La terza uscita del 4 luglio ha avuto come
meta Assisi e Collevalenza: quest’anno è dedi-
cata solo ai volontari del gruppo perchè abbia-
mo ritenuto opportuno, dopo oltre 27 anni di
attività, fare un poco il punto della situazione e
della nostra storia. E’ anche un modo per inizia-

re la programmazione del campo estivo
che faremo dal 1° all’8 agosto a Cingoli,
presso il convento dei Cappuccini. Un
“campo” che speriamo di rendere partico-
lare, visto che è il 25°, un anniversario che
merita di essere festeggiato alla grande!

Il gruppo R. Follereau sentitamente
ringrazia per le offerte pervenute:

Giannuzzi Massimiliano e amici € 250;
Podistica AVIS € 100 in memoria di
Beniamino Adamo.

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 

- Condominio di via Manzoni 36 Fam. Petromilli-Paccamiccio in memoria di Orlandoni Giuseppe
€ 90,00

- Famiglia Domenella, Anzano, Catena, Rossini, Strappato, Cerasa, Gobbetti, Rocchini, Menghini,
Burtoli, Cardella in memoria di Coletta Eneido € 110,00

- Famiglia Camilletti Alberto in memoria di Boccanera Luigia € 263,14
- Vicini di casa di via Bassi in memoria di D’angelo Giorgio € 60,00
- Del Basso Gina, Magrini Artemisio e Giuseppe in memoria di Eneido Coletta € 100,00
- Maria, Giovanna, Giuseppe, Mario e Francesco Frati in memoria di Eneido Coletta € 50,00
- Baldoni Elvio, Isauro, Fausto in memoria di Baldoni Marco € 150,00
- Dipendenti ottica Rizza in memoria di Zenobi Alberto € 40,00
- Elisei Pierino e Famiglia in memoria di Giuseppe Orlandoni € 100,00
- Schiavoni Fiorina in memoria di Gino Olmetti € 20,00
- Lino e Ivana Tesei in memoria di Alma Dionisi € 30,00
- Crocette 2004 (GNEGAL) in memoria di Marco Baldoni € 50,00
- Pigini Fabio in  memoria di Dionisi Alma ved. Pigini € 70,00.

In occasione della festa dei Patroni San Vittore e
Santa Corona come ogni anno 1’Amministrazione
Comunale ha consegnato le civiche benemerenze e
il riconoscimento Castelfidardo talento economia
sviluppo ai cittadini che collaborano con il Comune
per la cura delle aree verdi. Quando una pubblica
amministrazione come quella comunale premia una
persona lo fa perché lo vuole indicare ai cittadini
come persona meritevole. Tra i cittadini che hanno
ricevuto il riconoscimento è stato inserito Claudio
Camilletti che abita in via Dante Alighieri che ha un
senso particolarmente spiccato per la cura del verde
tanto che il giardino che circonda la sua abitazione
è tenuto, come si suoI dire a regola d’arte. Ma Clau-
dio non sì limita a questa parte di territorio di sua
proprietà, ma tiene pulito e rasato anche il fronte

strada per una lun-
ghezza considerevole. 

Ecco, noi, vogliamo
indicare alla comunità
questo cittadino per-
ché se altri si compor-
tassero come lui,
molto probabilmente
tutto il Paese ci gua-
dagnerebbe. Da qui vorremmo lanciare un’idea:
quella di fare una specie di concorso da denomina-
re giardino o balcone fiorito tra tutti i cittadini per
migliorare l’arredo urbano e conferire alla città un
volto sempre più apprezzabile. 

Marino Cesaroni
Ass. alla partecipazione democratica 

Il volto della città dipende anche dalla sensibilità e dall’impegno dei singoli

Claudio Camilletti, un esempio per tutti

Come ogni anno si sono svolti prezzo il nuovo
campo sportivo i giochi della gioventù per i bambi-
ni delle elementari dell’Istituto Comprensivo
Castelfidardo – Istituto paritario S.Anna Castelfi-
dardo: 400 e più partecipanti si sono cimentati nelle
varie discipline sportive. Mentre  i bambini di I e II
dovevano eseguire percorsi ludico-motori, quelli
delle classi III, IV e V hanno disputato le gare di
velocità 50m, salto in lungo e lancio del vortex.

La giornata è iniziata con una sfilata di grande
impatto visivo, grazie all’impegno di bambini,
genitori, insegnanti e organizzatori. La manifesta-
zione ha raggiunto il suo apice quando alcuni
pagliacci festosi hanno fatto a sorpresa il loro
ingresso lanciando coriandoli e consegnando gad-
gets colorati ai più piccoli. Per gli altri, le premia-
zioni sono state effettuate più tardi al palazzetto
dello sport, addobbato magistralmente da alcune
volenterose e bravissime mamme. I primi nelle tre

specialità sono stati premiati con medaglie di bron-
zo, d’argento e d’oro e - per dimostrare che nello
sport vince il singolo ma soprattutto la squadra -
sono state gratificate le migliori classi (III e IV ele-
mentare  Cialdini e V S. Anna) con splendidi trofei.
Tra tutti si sono distinti Marco Pirani e Jessica Bar-
baccia (classi III), Alice Paccamiccio e Marco Del-
sere (IV) Claudia Compagnucci, Sara Savino,
Emanuele Bettucci e Angelo Logoh Koffi per le
classi V. Un grazie di cuore per l’importante contri-
buto va all’Atletica 1990 “R. Criminesi” nella per-
sona di Alberto Gatto e all’esperta di educazione
motoria Elisabetta Ceriberti. Grazie anche alla filia-
le di Castelfidardo della Banca di Credito Coopera-
tivo di Filottrano, a Francesca Giuliodori & Co.,
“mamme tuttofare”, che si sono adoperate affinché
tutto avvenisse nel migliore dei modi e a Carlo
Ficosecco, presentatore della manifestazione.

Alessandro Saracini 

I. C. Castelfidardo, Istituto paritario S. Anna: una festa per 400 bimbi

Giochi della gioventù, una giornata  per lo sport

AVVISO
L’assessorato ai servizi socio-assistenziali del Comune di Castelfidardo, ricorda che codesta
Amministrazione eroga:
- servizio di assistenza domiciliare domestica consistente nella cura della persona e nel-
l’aiuto allo svolgimento delle attività quotidiane casalinghe;
- servizio di assistenza domiciliare lieve (gratuito), tramite volontari dell’Anap Confartigiana-
to, che riguarda lo svolgimento di piccoli acquisti, ritiro medicinali, compagnia e quant’altro.
I suddetti possono essere richiesti da cittadini residenti nel Comune con difficoltà di autono-
mia; per ulteriori informazioni, rivolgersi in orari d’ufficio all’ufficio assistenza 071/7829348 o
071/7829365.



Più che “marchigiana”….olimpica. La
Due Giorni di ciclismo festeggia il tra-
guardo del quarto di secolo con un
colpo annunciato ma che desta orgoglio
e scalpore. La corsa più selettiva, quella
abbinata al trofeo Fred Mengoni Immo-
biliare Italia (anticipata a martedì 10
agosto) costituirà l’ultima prova per i

cinque corridori azzurri prescelti dal
commissario tecnico Ballerini per i gio-
chi di Atene (dove l’appuntamento è per
il giorno 14) alla volta dei quali la
Nazionale partirà all’indomani della
gara fidardense con volo charter. I tempi
di stampa del nostro giornale non ci

consentono di essere maggiormente
precisi relativamente ai nomi dei parte-
cipanti, ma è chiaro che la connotazione
“pre-olimpica” conferisce alla Due
Giorni uno spessore tecnico e un’atten-
dibilità di assoluta importanza. In base
alle anticipazioni, al via ci saranno cam-
pioni come Paolo Bettini, vincitore

delle ultime due edi-
zioni di Coppa del
Mondo, Davide
Rebellin, attuale lea-
der di Coppa del
Mondo e soprattutto
di uno storico record
in aprile con i tre
successi in una setti-
mana nelle classiche
del pavè belga-olan-
dese (Amstel Gold
Race, Freccia Vallo-
ne e Liegi-Basto-
gne-Liegi), nonché
Alessandro Petac-
chi, nuovo “uomo-
jet” del ciclismo
mondiale e Damia-
no Cunego, rivela-
zione rosa dell’ulti-
mo giro d’Italia. 

Lo Sporting Club
Sant’Agostino ha
dunque vinto una
nuova scommessa

facendo leva su una competenza ormai
consolidata (dimostrata anche nel recen-
te GP S.Rita per dilettanti J. vinto da
Michele Manzotti) e sulla continua
volontà di crescita, coniugando gli
aspetti sportivi, culturali e turistici che
legano la “Due Giorni” al territorio. Se

sulla strada i protagonisti saranno
ovviamente i ciclisti, “attori principali”
dello sforzo organizzativo sono Fred
Mengoni e l’ing. Sandro Zagaglia del-
l’Immobiliare Italia, il G.S. Emilia per
la parte tecnica, e le Amministrazioni
Comunali interessate dal percorso.

Nella foto, Tonti “tira” Simoni e
Cunego.

IL PROGRAMMA
Martedì 10 agosto: 4° trofeo Fred

Mengoni immobiliare Italia.  199,600
km, con partenza intorno alle 10.35 da
Porta Marina, sede altresì dell’arrivo.
La novità è rappresentata dall’ “escur-
sione” sul lungomare di Portorecanati.
Si ripete otto volte il circuito cittadino,
passando per i bivii Badorlina, Quercia-
bella, Campocavallo, provinciale Jesi-
na, bivio Laghi, bivio Acquaviva-Cam-
panari-Crocette-Fornaci; poi, si percor-
re due volte un circuito analogo che
però dal bivio Acquaviva “sconfina”
nella Selva, via della Battaglia, Crocet-
te, Monumento e ritorno in piazzale
Don Minzoni.

Mercoledì 11 agosto: 24° trofeo città
di Castelfidardo – 3° gran premio
Cibes. La gara meno pesante, per velo-
cisti, conta un totale di 179 km, con
avvio da piazza del Santuario a Loreto e
traguardo all’altezza della scuola del
Cerretano. Il tracciato prevede l’attra-
versamento di Villa Musone, SS16,
Osimo Stazione, via Flaminia, incrocio
Smindolo e passaggio in piazza del
Comune ad Osimo. Per sette volte si
ripete il circuito che passa per Cerreta-
no-Acquaviva-Vecchia fattoria-Villa
Musone-Squartabue-prov.le corta di
Recanati e bivio Brandoni. 

Ciclismo preolimpico: martedì 10 e mercoledì 11 agosto, appuntamento con gli azzurri 

Due Giorni marchigiana, un trampolino per Atene

I sogni del “bambino”, i sacrifici del
campione. La fatica che si imprime sui
pedali fa del ciclismo uno sport per
certi versi eroico, che racconta storie da
uomini veri, atleti duri. E’ il caso del
concittadino Andrea Tonti: ha appena
dieci anni quando vede passare sotto
casa la Due Giorni Marchigiana. Si
entusiasma per Fondriest (l’iridato
dell’88) ne diventa amico, scocca la
passione per la bici. Oggi il 28enne
fidardense, prof dal ’99, ha conquistato
la prima pagina: un Giro d’Italia vinto
con la maglia Saeco al servizio del
fenomeno-Cunego, la fuga sulle monta-
gne, il 29° posto assoluto a 47’ dalla
maglia rosa, il rinnovo del contratto con
una delle squadre più forti del mondo.
Di qui a settembre, Andrea cercherà di
convincere il Ct Ballerini a portarlo in
azzurro: “Correrò in Coppa del Mondo,
farò le prove pre-Mondiali e la Due
Giorni marchigiana – racconta – le
chances ci sono, a maggior ragione
perché quest’anno l’appuntamento iri-
dato è in Italia, inizio ottobre a Verona.
Sarebbe un sogno, così come lo è stato
vivere un Giro da protagonista, sentir
parlare di te, veder ripagati gli sforzi di

una vita”. Una vita da ‘gregario’ che
non pesa, perché “da gregari si passa
facilmente ad essere capitani ed io ho
avuto la fortuna di lavorare a fianco di
mostri sacri come Di Luca, Simoni e
Cunego, da cui ho imparato
tantissimo”. Ma per essere professioni-
sti, non basta montare in bici e spinge-
re un rapporto, perché le vittorie si
costruiscono osservando una disciplina
ferrea: “Il ciclismo è sforzo fisico e
concentrazione mentale: comporta un
regime particolare nell’alimentazione,
nel dosare gli svaghi e le energie.
Quando scendi dalla bici devi sempre
tenere presente quello che puoi o non
puoi fare: è una strada lastricata di
sacrifici, da percorrere con passione e
costanza, perché basta una settimana
di pazzia per compromettere il lavoro
di 3 mesi”. Doti che Andrea Tonti pos-
siede e che ha avuto la fortuna di far
maturare in un ambiente ideale: “la
famiglia mi è sempre stata vicino; oggi
i genitori tendono forse a preservare i
figli dai pericoli delle due ruote e della
strada, mentre i ‘miei’ non hanno mai
smesso di incoraggiarmi e seguirmi:
quando sei giovane e sei sempre fuori
di casa per correre è facile perdere la
retta via o demoralizzarsi se non si
hanno delle soddisfazioni”. Andrea ce
l’ha fatta. Chissà, gli allenamenti su e
giù per le salite di Castelfidardo hanno
contribuito a forgiare l’uomo e l’atleta,
che vuole dedicarsi “ancora per tanti
anni al ciclismo di alto livello”. Sarà tra
i beniamini della Due Giorni, “una
gara dura, selettiva, quest’anno ancora
più importante”. Tifiamo per lui. Nella
foto, Tonti premiato in Comune.  

Il ciclista sfonda al Giro e si candida per l’azzurro

Andrea Tonti, un fidardense in fuga

Dopo anni (troppi) di amarezze e delusioni
finalmente un’annata ricca di successi per la
Tenax, che segna una netta inversione di tenden-
za per il calcio 5 fidardense.

I biancoverdi del presidentissimo Zannini alle-
nati da Mister Vescovi hanno infatti conquistato
tutto il possibile: promozione diret-
ta in C2, titolo provinciale, regiona-
le, coppa Marche serie D. Si
sono aggiudicati meritatamente il
campionato conducendolo sin dalla
terza giornata anche con notevoli
distacchi dalle inseguitrici: questi
gli splendidi protagonisti della
galoppata vincente: Marco Gambi-
ni, Daniele e Lorenzo Carlini, Gia-
como Lanari, Andrea, Massimo e
Michele Ottavianelli, capitan Luca
Matteucci, Danilo Magrini, Luca
Saracchini, Alessandro Cittadini,
Valerio Perucci, Rossano Taddei, Roberto Zan-
nini; all. Giorgio Vescovi.

Non paga, la Tenax C5, rafforzata da 3 ele-
menti locali quali Panti, Tombolini e Giannuzzi,
ha raggiunto il 6° posto al torneo internazionale

di Fano, eliminata di misura in semifinale dal
Manfredonia neopromosso in serie B. Un risul-
tato prestigioso e di buon auspicio per affronta-
re con tranquillità il prossimo torneo di C2. A tal
proposito, i vertici della società non hanno perso
tempo e si sono assicurati le prestazioni di Mas-

similiano Cintioli, il popolare Schultz fidardense
reduce da 7 stagioni in C1: è il primo grande
ritocco ad una ossatura della squadra già affida-
bile e collaudata in vista della prossima stagione
agonistica.

SPORT

8 il Comune di Castelfidardo / luglio-agosto 2004

Un compleanno con i fiocchi, quello festeggiato
sabato 12 giugno, all’insegna dell’allegria e del
divertimento, tutti insieme, ragazzi e genitori per
festeggiare i 20 anni di attività che questa società ha
intensamente vissuto senza risparmiarsi alcuna
emozione: dal minivolley alla serie B1, sempre
sostenuta dagli storici sponsor, Somacis spa, Cin-
tioli srl, Sifer, Ottica Rizza e Balestra Dolc., Gama
che cogliamo l’occasione per ringraziare. “E’ dav-
vero gratificante - sostiene il presidente Antonio
Ciarcià - vedere riunite tutte queste persone: signi-

fica che le nostre scelte sono giuste, cioè dedicare
tutte le energie tecniche ed economiche ai giovani
di Castelfidardo che sono la linfa vitale dello
sport”. Tutti gli atlete/i sono state premiati dal vice-
sindaco Soprani, che è intervenuto elogiando la
volontà e la tenacia della società nel ricominciare
dai “piccoli”. Ci saranno delle novità con l’inizio
della prossima stagione, come la riconferma della
collaborazione con la società di Passatempo e quel-
la con le società di Osimo Stazione e la Pallavolo
Maschile di Castelfidardo. Arrivederci a settembre.

Pallavolo femminile Castelfidardo: una festa celebrata all’unisono 

1984-2004: venti anni di attività

L’U.S. Castelfidardo, la “rinata” società che cura
prevalentemente il settore giovanile, ha terminato
il suo primo anno di attività con una singolare
sfida calcistica tra allenatori e dirigenti. Nell’occa-
sione sono scesi in campo anche noti…ammini-
stratori, tra cui il presidente del Consiglio Comu-
nale Marco Balestra. Quante alle note organizzati-
ve e programmatiche, va detto che è stato rag-
giungo un ottimo accordo collaborativo con il
GSD, la società “madre” con cui si continuerà a
lavorare intensamente. Sono state fissate le moda-
lità per il passaggio dei giocatori che hanno supe-

rato i 16 anni, i quali a tale età entreranno nelle fila
del Gsd per disputare il campionato Juniores e
debuttare - capacità permettendo - in prima squa-
dra. Altra nota positiva: i bandi di reclutamento
saranno fatti collegialmente dalle due società.
L’U.S.C. ha definito anche i nuovi rapporti con i
punti-Juve, che sono stati affidati alla Nike. A tal
proposito, a metà luglio, presidente e dirigenti si
sono recati per un convegno a Salice Terme, sede
del ritiro della Juve. L’attività sportiva per i giova-
nissimi dai 6 ai 16 anni riprenderà a metà settem-
bre. Per informazioni: tel. 071/7820100.

Concluso il primo anno, a metà settembre la ripresa dell’attività

U.S. Castelfidardo e Gsd, lavoro comune sui giovani
Il calcio a 5 si risolleva: promozione in C2 e già arrivano i rinforzi 

Tenax, una stagione ineguagliabile!

Secondo posto nella prova su strada che assegna-
va il tricolore, un giro d’Italia in prima linea, bron-
zo a Bolzano, terza con la maglia azzurra all’Eco-
tour in Polonia e via dicendo. Tania Belvederesi
può snocciolare con orgoglio i prestigiosi piazza-
menti “della mia stagione migliore”. Uno stato di
forma splendido che ne lancia autorevolmente la
candidatura per i Mondiali, obiettivo per il quale la
26enne fidardense lavora da sempre: “dopo i cam-
pionati italiani vinti da giovane (nel ’93), fare la
corsa iridata sarebbe la soddisfazione più grande”.
Ci sono fondate ragioni perchè l’aspirazione diven-
ga realtà; sono poche ad andare forte quanto lei,
ciclista completa, a suo agio su ogni terreno, col-
laudata sulla resistenza. Ora sta ricaricando le bat-
terie nella sua casa dell’Acquaviva, poi partirà per

il ritiro con la Nazionale a Livigno. Determinazio-
ne personale o testardaggine che sia, tutto ciò che
sta realizzando lo ha costruito rischiando in prima
persona. Come si dice: vuoi la bicicletta?…pedala!
Lei lo ha fatto. Una “passione ereditata da mio
padre Umberto che mi ha sempre assistito”, messa
alla prova da ragazzina “quando gli allenamenti
con i ragazzi imponevano di tirare fuori il caratte-
re”, alimentata “dalle prime vittoria con lo Spor-
ting club Sant’Agostino”. E poi la scelta coraggio-
sa del professionismo in uno sport in cui non c’è
parità di diritti: “rispetto al maschile esiste una dif-
ferenza oceanica, anche se la federazione si sta
muovendo: è  un problema di cultura che penalizza
il movimento, per cui si va avanti solo con tanta
passione”. La ricerca di sicurezze ha portato spes-

so Tania a precorrere i tempi: dall’esperienza in un
club di Amsterdam alla costituzione di una squadra
propria con l’ex campionessa del mondo Alessan-
dra Cappellotto, un’icona del ciclismo femminile:
“è stata un’opportunità che abbiamo colto, ma
essere manager di se stessi porta via troppe ener-
gie”. Ed eccola quest’anno atleta di punta della
“Acqua & Sapone Valenti Argenti” di Pescara,
dove “mi trovo benissimo grazie al rapporto di
fiducia con le compagne”, che cercano di crearle le
migliori condizioni, mentre in Nazionale è Tania a
mettersi a disposizione delle altre. E’ il tempo della
maturità, quello buono per i traguardi importanti:
“sono in crescita: col tempo si prende sempre di più
consapevolezza delle proprie risorse fisiche e come
gestirle. Ma ci vuole “testa” (altro che doping…!)

e tanta convin-
zione. La vita
del ciclista è
fatta di priva-
zioni: la vali-
gia sempre
pronta, la lon-
tananza dalla
famiglia (e dal
cagnolino!),
non bere, non
ballare, non
fare tardi la
sera. Ma non
mi pesa: la bici dà una sensazione di libertà e di
sfida con se stessi che compensa ogni sacrificio ”. 

La professionista dell’Acquaviva in gran forma e in odore di convocazione per i Mondiali del 2 ottobre a Verona

Tania Belvederesi, dall’argento tricolore all’iride?


